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Ptg^man e ìm \ ì organiz-
zali tìa comitati m tutta 
Italia per la mènlfesta-
zicm^ dì B&hBto musetta 
dal «Comitato Naziona-
le per li controllo delle 
scelte energetiche » e da 
un largo fronte di forze 

le energie 
puhte e rlnnovabilt corteo 
da piazza Esedra a piaz* 
za del Pantheon dal-
ie 1S.3D 

e* eewuT, p t'trftUA. 
tlW«>Ìego dtel soldati di leva eoo-
tra a temjrfsmò. voluto dalla PC 
e accattata da m t i i pòrtiti sta 
aamto I rlsuftan > pubb»c{tai1 » 
che volgeva- Otteste f^rto sono 
state scattate davanti alta 
caserma l„ainaf«Kira di Torino e 
atrantenna delfe flAt di Monte 
Mario 8 Roma Capora^o), 

Torino, ultim'ora 
Scontri in corso nelle vìe 
del centro tra centinaia di 
compagni e la polizia. I 
compagni protestano per 
un comizio di Aimirante al 
Paiazzetto dello Sport, con-
cesso dalla giunta. Anche 
qui hanno fatto la loro com-
parsa i nuovi blindati. Al 
momento in cui andiamo in 
macchina ci sono rastrella-
menti con i blindati in 
tutto il centro: vengono 
fermate le « facce sospet-
te >. 

Sette arresti (uno anche del PCI deiritalsider), cento perquisizioni per l'uccisione 
di Guido Rossa 

Mezza Genova 
sotto Dalla Chiesa 

ULTIM'ORA. Sono saliti a Genova sia gli arresti che te perquisizioni compiute dai carabinieri di Dalla Chiesa su 
richiesta di due magistrati che indagano sull'uccisione di Guido Rossa. Presi di mira la facoltà di Lettere della 
città, l'ospedale San Martino, e fa stessa Italsider, tra i cui dipendenti sono stati eseguiti due arresti, un fermo 
e mólte perquisizioni. Le perquisizioni di cui si ha notizia <ce n'è anche una a Milano contro una redattrice del 
QdL) sono quasi cento, tutte avvenute all'alba, con porte sfondate, mitra e brutalità. Nella città operaia e so-
pratutto all'ltalsider c'è preoccupazione e sgomento. Nessuno vuoi parlare, 1 comunicati ufficiali chiedono solo di 
fare luce. GII arresti colpiscono compagni dalle esperienze politiche più diverse — dal P d all'autonomia — e 
sembrano dettati dalia volontà di costruire un'ammucchiata paurosa davanti alla quale tutti decano bcere (a pag. 3) 
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Si: flìJSl 
Davanti airItalsider, preoccupazione e sgomento 

Dalla Chiesa piomba su Genova 
otto arresti, molte perquisizioni, porte sfondate. Per i magistrati si tratta dei «brigatisti» che hanno ucciso 
l'operaio dell'ltalsider Guido Rossa 

Genova. 17 — Le peggiori 
previsioni, le voci circolate con 
iasistenza nelle ultime settima-
ne attorno ad un'iniziativa cla-
morosa della ma;;istratura si 
sono concreti//.at<' la notte 
scorsa e nella prima mattina 
con una opera/ione dei CC che 
ha portato all'arresto dì alme-
no otto persone, a diversi fer-
mi, e ad una vernina di per-
quisizioni. Tra !;li arrestati, che 
come sembra, sono stati disper-
si in carceri ilifferenti e lon-
tani da Gen()\ i sono Giorgio 
•Moroni, Luigi (.rasso, Isa Ra-
vazzi. Enrico Sensi. Ci no Riva-
lgila, Paolo La Paglia e due 
dipenrineti dell'ltalsider. I no-
mi (Ji questi compagni, che 
provengono dalle esperienze più 
diverse di militanza politica, 
dà un'idea immediata del me-
todo seguito dai carabinieri. 
Non si tratta (li una retata di 
« autonomi » come e avvenuto 
a Padova, ma di una ammuc-
chiata senza pretese di omo-
geneità. 

I-e imputazioni contenute nei 
mandati di cattura, firmati dai 
Rìudici istruttori Campus e Bo-
netto, parlano di partecipazio-
ne a banda armata, «autode-
finitasi Brigate Rosse»; ma il 
fatto specifico che sarà conte-
stato, a quanto risulta dagli at-
ti della sezione istruttoria, è 
'assa.ssinio dell'operaio dell'ltal-

sider Guido Rossa. 

Le perquisizioni sono state 
fatte tra le due e le cinque del 
mattino dai carabinieri del ge-
nerale Dalla Chiesa con grande 
sfoggio di forze e armamento e 
con eccezionale brutalità; An-
gela Ros.si, sorella di Mario 
Rossi ha trovato rincasando la 
porta sfondata, chiusa da una 
catena, e un biglietto di questo 
tono: « per rientrare in casa pa.s 
si a ritirare la chiave del luc-
chetto dalla locale sezione dei 
carabinieri ». Anche l'abitazione 
dell'avvocato Arnaldi è stata 
frugata per ore con la .sola ec-
cezione dello studio, essendo il 
mandate a carico dì sua figlia. 
In alcuni casi i parenti degli 
arrestati e dei perquisiti sono 
stati svegliati nei loro letti dal 
contatto della canna di un mi-
tra; così è successo al padre di 
Luigi Grasso. Tutti i compagni 
perquisiti hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria per 
partecipazione a banda armata. 

La lista dei perquisiti raffor-
7.a l'ipotesi che si tratti di nomi 
messi assieme in base ai vecchi 
rapporti dei CC, e, per alcuni, 
ai precedenti penali; forse nella 
speranza di trovare dopo, con 
la gente in galera, appigli per 
proseguire l'inchiesta giudizia-
ria. Il perno di tutta la mano-
vra potrebbe essere il nome e 
la figura di Sergio Adamoli «la-
titante» senza mandato di cat-

tura, con un avviso di reato — 
banda armata — che per il suo 
carattere associativo implicava 
la necessità di identificare altri 
corresponsabili. 

Tutta l'operazione è finora co-

perta dalla massima segretezza 
e i giudici non hanno tenuto 
conferenza stampa; i nomi co-
nosciuti non compaiono in nes-
suna comunicazione ufficiale o 
pubblica. 

E' interessante notare che gran 
parte dei compagni coinvolti in 
questa storia assurda erano sta-
ti assolti, in due diversi proces-
si svoltisi pochi giorni fa, da 
accuse di carattere politico. 

({Non dire niente ai giornalisti,.,}} 
Genova. 17 — Sulla via San 

Giovanni di .Atri che porta ai 

cancelli dell'ltalsider all'ora 

del turn.T di mensa comincia a 

circolare la voce del blitz. Vie 

tato fotografare gli operai, vie-

tato citare per nomo i delegati 

che si riuniscono alla Lega 

FLM di Cornigliano. « Non 

scherziamo, per favore. Siete 

stati voi giomalisli che ave^e 

fatto ammazzare Guido Rossa 

mettendo il suo nome sni vo-

stri fnomali ». ci si sente dire 

da più parti. Il comunicato uf-

ficiale non dice niente, i segre-

tari del sindacato si sono senti-

ti dire in questura che neanche 

la Digos genovese sa nulla. Tut-

to deciso a Roma e realizzato 

da Dalla Chiesa. 

Quando il TG dell'una elen-
ca i cinque nomi degli arresta-
ti .sono ancora la paura e la 
tt%.i"ione a dominare sulla vo-
glia dj discutere. Se qualcuno 

parla («a me sembrano più de-
gli amici di Faina che dei bri-
gatisti, quegli autonomi che 
hanno preso. Certo che prima di 
far fuori le BR di questo pas-
so ce ne vuole! ») se ne avvi-
cina subito un altro: «non dire 
niente ai giornalisti.' ». Ma i no-
mi dei dipendenti dell'ltalsider 
perquisiti e fermati, quelli su 
cui è concentrata l'attenzione di 
tutti, alla fine cominciano a 
circolare. « Difficile per noi pen-
sare che Rivanera sia uno che 
fa complotti contro lo stato, è 
uno che conosciamo da dieci 
arifii. perché la fabbrica è co-
me un paesutto e lui c'ha la 
simpatia oltre che la fiducia di 
tutti » dice, sconcertato, persino 
il segretario FLM Mazzetti. « E 
poi. cicc un altro, non scrivete 
la puttanata che era amico di 
Berardi ("quello arrestato men-
tre diffondeva volantini delle 
BR ndr) perché proprio non ri-
sulata a nessuno ». « Speriamo 

che le indagini vengano con-
cluse in. fretta perché abbiamo 
già vissuto in passato questo 
clima di sospetto tra di noi in 
fabbrica :e non è piacevole ». 
Il comunicato circolato nel po 
meriggio all'assemblea dei de 
legati metalmeccanici sul con-
tratto al CRAL deU'Italsrider. 
ti i sospetti sui lavoratori fer-
t ii sospetti sui lavoratori fer 
mati, ma anche se ciò non fos-
se. vive questi momenti diffìci 
li ribadendo ed accentuando il 
proprio impegno già pagato a 
cosi duro prezzo per la demo-
crazia ». In particolare sui due 
s'ociologhi perquisiti mitra alla 
mano l'atteggiamento è di ge-
nerale, anche se circospetta, co-
pertura. E di Frixione, l'altro 
fermato dell'ltalsider. tutti ri-
cordano la militanza nell'ARCI 
in seguito alla quale egli colla 
bora regolarmente con la ero 
naca sportiva del giornale « Il 
Lavoro ». 

INCHIESTA SULL'AUTONOMIA 
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iff-

(•••) Precisa poi che l'impu-
wto risulta, sempre sulla ba-
se di deposizioni di testi di cui 
^ stato non si ritiene di in-
'^re il nome }Xìr esigenze 

'sinitlorie. nonché sulla base 
™ numerose prove documenta-
_ P"!"® essere stato espo-
^nte d, rilievo di Potere Op(> 

n ^ i H svolgeva fun-
di direzione, di organiz-

faceva parte fra 1' 
della redazione naziona-

ai Pot-op: 

Jin'^H f^*"® confluiio. a se-
me o P > - o s c i o g l i 
^PP. H Operaio neir 

u<-o Tom Negri, nella facol-

versL dell'Uni-

P r i n - ' ha avuto i 

' ed or-

te r '""C imento, qua-•'-s t̂strr"̂ ' 
obiettivo ri. 

U-o ° fra l'al-

to) i r t l ^w "'Nicolo (manoscrit-

^ Violato .Una delle ulti-
"nel . rinvenu-

corso della perquisizio-
carico dello stesso: 

'aceva . ^he l'imputato 
A z i o ne H ! di 
nomia ! settimanale Auto-
"l'a dell'autono-

C r ^ ' '^-atteri 
e operati-

r l̂menTe ^^'"f^rtamenti pe-
nlevant. dei compo 

Dall'interrogatorio di 
Luciano Ferrari-Bravo 

nenti dei collettivi stessi che. 
sulla base di prove documenta-
li e testimoniali altrimenti ac-
quisite al processo, perseguo-
no programmaticamente ed at 
tuano fini di sovvertimento de-
gli ordinamenti costituiti nel 
territorio veneto, con medoti 
di lotta violenta ed armata; ai 
suddetti collettivi, peraltro, pos-
sono in particolare ricondursi 
anche se allo stato in via in-
diziaria. attentati rivendicati 
con sigle di organizza/ioni ter-
roristiche (es. organizzazione 
operaia per il comunismo ecc.): 

3" dal fatto che collaborava 
in Padova con radio Sherwood 
portavoce dell'autonomia orga-
nizzata e dei collettivi veneti: 

4" dall'essere collaboratore di 
Rosso (giornale dentro il mo-
vimento). portavoce indiscusso 
dell'autonomia organizzata e suo 
strumento autorevole ed inci-
sfvo di collegamento su scala 
nazionale: 

5" di avere assunto un ruolo 
di primo piano nell'organizza-
zione e direzione di soccorso 
rosso e della controinformazio-
ne dei « rivoluzionari » seque-
strati dallo stato capitalistico 
e rinthiusi nei suoi lager. 

6" dal rinvenimento nel cor 
so della perquisizione a suo ca-
rico dei seguenti documenti dat-

tiloscritti in fotocopia; «fase -
analisi, secondo rottura della 
contraddizione »; « clandestinità 
non clandestinità »; « partito -
unità e separatezza ><: «cicli di 
lotta e movimento comunista 
organizzalo »: % soggetto collet-
tivo comunista e sua milizia »: 

7" dal fatto che nel covo di 
Thiene è stato rinvenuto e se-
questrato. come si desume dal-
la nota del Proc. Rep. di Vicen-
za dr. Francesco Biancardi, un 
documento intitolato fase ana-
lisi » identico a quello seque-
strato all'imputato; nello stesso 
covo di Thiene veniva altresì 
sequestrato un documento dat 
tiloscntto ed in fotocopia de-
nominato « per l'organizzazio-
ne dell'autonomia ». 

A questo punto i difensori, 
ascoltata la contestazione ex 
art. 367 formulata dall'ufficio, 
rilevano l'inconsistenza, la ge-
nericità in relazione alle affer-
mazioni indicate nell'ordine di 
cattura del dr. Calogero, leg-
gasi il 4" elemento di prova 
« l'uscita da Potere Operaio 
dell'imputato ed il gruppo ca-
peggiato dal Negri con la suc-
cessiva confluenza del gruppo 
stesso nella cosiddetta .A ûtono-
mia operaia organizzata, l'im-
putato continuò a militare co-
me appare fondamentale desu-

mibile nella direzione delle BR 
e al tempo stesso continuò a 
ispirare e a dirigere assumen-
do un ruolo di notevole rilie-
vo », dato che esse contesta 
zioni non fanno alcun riferimen-
to né a elementi di fatto né 
a prove testimoniali. Rilevano 
comunque l'inconferenza delle 
contestazioni in relazione alla 
accusa mossa all'imputato che 
è quella di dirigente delle BR 
ed insieme dell'autonomia ope-
raia organizzata. 

.ADR. L'imputato preliminar 
mente precisa che non intende 
discutere in questa sede le sue 
idee politiche. Rileva poi, l'il-
logicità delle contestazioni mos-
sele dal dr. Calogero, consisten-
ti nel fatto che nel momento 
in cui viene messo in discus-
sione il fatto notorio della di-
versità storica e pohtica tra 
BR e area dell'autonomia, non 
si producono prove sufficien-
ti a dimostrare l'insieme del-
l'accusa. (...) 

Negli anni 'SO ivevo svolto 
lavoro politico in vari settori 
che sarei in condizione anche di 
indicare e. all'epoca potere ope-
raio, come organizzazione for-
malizzata, a quanto mi risulta, 
non esisteva. Pertanto escludo 
di essere mai entrato in potere 
operaio come struttura organiz-

zata e preciso che allorché nei 
'70 (primavera) decisi di non 
continuare ad espletare il lavo-
ro politico, cui In preceoenza 
mi ero dedicato, potere operaio 
non esisteva ancora, lo ribadi 
SCO, come struttura organizza-
ta. (...ì 

•ADR: effettivamente ho fatto 
parte, fino al giorno del mio ar-
resto del comitato di redazione 
del settimanale « Autonomia » di 
cui è direttore Emilio Vesce (...) 

•ADR: l'art, in prima pagina 
«sulla linea di fombattimeisto» 
di cui al n. 7 di autonomia, è 
parte del cbcumento di cui pos 
sedevo fotocopia per ragioc;i re-
dazionali e che mi è stato pre-
sentato diviso in più parti pur 
trattandosi di un unico docu 
mento. Si tratta di un documen 
to dei collettivi politici veneti, 
che fii pubblicato parzialmente 
come uno deigli editoriali del n. 
7 di Autonomia in polemica con 
le BR dopo l'omicidio del dr. 
-•Messandrini. Più precisameli 
t« i 4 documenti "fase analisi", 
che fare una proposta; partito 
unità e separatezza...: soggetto 
collettivo comunista e sua mili-
zia, era un unico documento che 
mi fu consegnato, in fotocopia 
nella redazione di Autonomia, 
documento dal quale sono state 
estratte, non da me, alcune par-
ti pubblicate nel n. 7 di Auto-
nomia. sotto il titolo « sulla li-
nea di combattimento ». (...) 

-ADR; il Gallinari da me an-
notalo più volte nell'agenzia del 
'78 è il geom. Gallinari con uf-
ficio XX Settembre a Padova 
ed è l'amministratore c'el mio 
locatore. (...) 

; . I 
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INCRO 
INCIDENTI SUL LAVOBf» 

(ANSA) - KHO (MILANO). 17 MAS - F' MriPTO FOLGORATO DA UNA 
SCARICA ELETTRICA MEWTRE SPOSIAVA- UNA BETONIERA, UN GIOVANE 
OPERAIO IHMIGRATO, AL SECONDO eiORNO 01 LAVORO IN UN'IMPRESA 
EDILE CHE STAVA COMPIENDO ALCUNI LAVORI DI RISTRUTTlioATTnNE 
01 UN VECCHIO CASCINALE ALLA PERIFERIA DI CUSASO «MILANO)-
LA VITTIMA Sii; CHIAMA ORAZIO CALOGERO ODDO, AVEVA 19 ANNI ED 
tKA ORfSINARIO DI SAN TEODORO (MESSINA). ATTUALMENTE 
DOMICILIATO PRESSO UNA PENSIONE DI SARBAGNATE MILANÉSE. ERA 
STATO ASSUNTO TRE 6I0RNI FA DA UN'IMPRESA EDILE DI ARESE 
CHE LG AVEVA CONDOTTO A CUSASO PER I LAVORO DI RIPRISTINO 
DELLA CASCINA. 

tANSA) - CORNAREDO (MILANO). 17 MAG - UN OPERAIOI ENNIO 
ntiZA, lU -il ANNI. E' MORTO IN UN'ESPLOSIONE AVVENUTA ALL' 
IMFCRNO DI UNA PICCOLA DITTA. LA ''BRANOÉS SRL'' DI CORNAREDO 
CHE PREPARA PRODOTTI- CHIMICI PER L'INDUSTRIA. 

ntAZZA SIAVn LAVOKAMLIO AH UNA MACCHINA CHF SERVA PER 
FILTRARE 1 PKOOOTTI CHIMICI. ALL'INTERNO DELLA MACCHINA -
NftM SI SA ANCORA PER- SUALI CAUSE - SI E' VtKlFICATA UNA 
VIOLENTA ESPLOSIONE. L'OPERAIO, DILANIATO. E' MORTO SUL 
COLPO. IL PRETORE 01 RHO HA MESSO IL CAPANNONE SOTTO 
SESUESTRO PERCHE' IN BASE AI PRIMI ACCERTAMENTI E' RISULTATO 
SPROVVISTO 0€1 PERMESSI PER LE LAVORAZIONI CHE VI SI 
FACEVANO. 

(ANSA) - L'ASUILA. 17 «AG - A CAPESTRANO (L'ASUILA) IN UNA 
FABBRICA CHE PRODUCE BLOCCHbllI IN CEMENTO PEH COSTRUZIONI 
EDILI. E' MORTO L'OPERAIO 01 ANNI DI ALANNO (PESCARA) 
SASPARF COLANftn 0 SPOSATO E PADRE DI UN BAMBINO. AUUr.iU AD 
UKH MACCHINA "BLOCCHIERA"! UNO DEI BRACAI DELLA MACCHlnB 
LO HA COLPITO ALLA TESTA,-
H 81344 RED/MO 
NNNN 

Di solito le agenzie di stampa, nel nostro caso l'ANSA, informa degli Incidenti sul 
lavoro in successione cronologica, come per ogni altra notizia d'altronde. Oggi 
invece le notizie non devono essere ricercate nel mare d'informazione che ogni 
giorno le telescriventi trasmettono. L'agenzia si è preoccupata di raccoglierle, co-
me fa per i comizi della domenica o per i risultati delle partite di calcio. Sotto il 
tìtolo « Incidenti sul lavoro » la morte di tre operai. 

In mezzo al fruscio dei giornali, 
una assemblea di delegati metalmeccanici 

Milano. 17 Alla presenza di circa 400 fra delegati e 

Junzionai'i sindacali della F L M della provincia di Milano, è ini-

ziata oggi l'assemblea che doveva fare il punto sulla vertenza 

nazionale, ed essere di preparazione a quella nazionale che si 

lerrà a Bologna il 21. 22. 23 con lo stesso ordine del giorno. 

Una presenza, mi è stato detto, più numerosa dj altre 

volte, caratterizzala dal rumore di sottofondo che ha segnato 

iutto al dibattito; ci r iferiamo al fruscio di pagine di giornali 

sfogliati. Non è solo un particolare di colore, bensì . è stato 

J1 nocciolo del problema sollevato da tutti gli intervenuti e cioè 

J1 problema dell informazione. Si è detto «Non è possibile cha 

veniamo a conoscenza tk i randamento della trattativa, dai gior 

nali i quali danno le versioni che più fa loro comodo: e cosi 

sembia sempre di essere sul punto di f irmare e noi non ne 

sappiamo niente, pure la questione del delegato, che fa cam-

pagna elettorale è stata sollevata più volte con pareri discorci. 

Infine è stato annunciato in parallelo alla « assemblea naziona-

le del 21 », ci sarà un incontro nazionale dei delegati metalmec-

canici con ) partiti, che dovranno dire cosa ne pensano della 

loro -lotta e della piattaforma. 

Insomma sarà l'occasione per ogni partito di certo di pe-

scare voti in quel serbatoio con acque non più calme né scon 

tale, che è la classe operaia oggi. 

Oggi sciopero 
nazionale 

dei parastatali 
La federazione unitaria dei 

parastatali ( FLEP ) ha indetto 

per oggi. 18 maggio, uno scio-

pero nazionale della categoria 

che bloccherà vari enti come 

l ' INPS. riN.A.M. 1"I.N.-\IL. r.\C], 

.a Croce Rossa, la Cassa per il 

-Mezzogiorno. 

La F L E P dà un giudizio ne-

gativo .sull'andamento delle Irat-

tative contrattuali. 
» * 

Le organizzazioni sindacali del 

settore della ricerca hanno ef-

fettualo ieri 17 maggio uno scio-

pero di due ore, con assemblee 

sul posto di lavoro, in a g ^un t a 

alle 4 ore di sciopero nazionale 

di oggi. I sindacati hanno giù 

dicato « inaccettabili » ie con-

troproposte della D E P alia piai 

taforma unitaria de! settore. 

Statali: 
decreto-legge 
il 23 maggio 

Mercoledì 23 maggio, 11 gior-

ni prima delle elezioni, dovreb-

be e.ssere firmato dal governo 

.•\n-dreotti il decreto-legge rela-

tivo al contratto 1976-78 degli 

statali. 

Secondo voci filtrate dal la Fls 

il decreto dovrebbe prevedere 

la concessione di un acconto di 

20 mila lire a partire dal 1. lu-

glio 1978. L ' inquadramento ef-

fettivo e quindi anche i bene-

fici economici definitivi vengo-

no rinviati al dopo-elezioni. 

Grava, tuttavia, ancora il fon-

dato sospetto che .Andreotti vo-

glia in extremis collegare al 

decreto un regalo elettorale per-

sonale per i dirigenti dello sta-

to. Non si sa se la tradizionale 

lentezza, con cui gli aggiorna-

menti di stipendio vengono elar-

giti alla categoria, subiranno 

un'eccezione per questi accon-

ti e si faccia in tempo a pre-

venire le elezioni. 

Gli interes.sati lo sperano. E ' 

da aggiungere che per molti 

.statali gli aumenti c(;llegati al 

contratto non raggiungono le 

20 mi la lire dell'acconto. IVIa 

nella fretta non se ne sono ac-

corti. 

Armi alla A.S. 
Roma SpA 

L'eciuo canone ha fatto la sua 

prima vittima. Non tra gli in-

quilini. su questo fronte si può 

parlare solo di genocidio, ma 

tra i costruttori e 'o speculatori 

edilizi. Anzalone. presidente del-

la Roma. A.S. SpA, si è dimes-

so. Con lui si chiude la dina-

stia dei palazzinari e si apre 

quella dei trafficanti a 'armi. Sa-

rà Viola — il maggiore cspo 

nente della società « Finanzia-

ria »a cui Anzalone ha cedu-

to il pacchetto azionario — il 

futuro presidente. Ha una fab-

brica d'armi a Castelfranco Ve-

neto, bene avviata e con com-

mittenti sicuri. Tra questi la 

NATO. 

Con Dino Viola tornerà alla 

Roma con un contratto trienna-

le lo svedese Liedholm suo vec-

chio amico. 

Gravissima 
mutilazione 
o orribile 

escrescenza? 
« La Corte costituzionale de-

ve decidere se un cittadino, 

al momento della nascita re-

gistrato anagrajicamente come 

di sesso maschile, abbia o no 

il diritto di farsi formalmente 

dichiarare dorma dopo essersi 

sottoposto ad adeguato inter-

vento chirurgico ed aver acqui-

sito un aspetto fisico tipica-

mente femminile ». La richie-

sta viene dal tribunale di Li-

vorno che si è trovato di fron-

te un caso, quello di Riccar-

do Lubrano che ha chiamato 

in giudizio l'ufficiale di stato 

civile che si rifiutava di cor-

reggere il suo atto di nascita. 

Nell'aula del palazzo della Con-

sulta è entrato quindi ieri il 

problema della. cosiddetta 

transessualità »: dovrà deci-

dere se tra i diritti fonda-

mentali della persona tutelati 

dalla Costituzione non travi po-

sto anche il diritto all'iden-

tità sessuale. La Cassazione -fi-

no ad oggi è sempre trincerata 

dietro a una legge del 1939 che 

vieta di sottoporsi a « grav'is-

sime mutilazioni ». Uno strano 

ed univoco articolo: si tratta 

infatti di vedere se il taglio 

del pisello corrisponde a gra-

vissima mutilazione o all'elimi-

nazione <i: una orribile escre-

scenza. \ijii per tutti, naturai 

mente. II problema in altre pa 

role è quello di far coincidere 

il sesso « legale » con quello 

« reale ». Mantenendo natural-

mente aperta la possibilità di 

avere due sessi. ambedue 

reali. 

I radicali sospendono 
lo sciopero della sete 

Jean Fabre, Emma Bonino, Giuseppe Rippa. Marco Taradash 

e Gianfranco Spadaccia hanno deciso di sospendere lo sciopero 

della sete. Jean Fabre era stato ieri sera ricoverato all'Ospedale 

S. Giovanni in pericolo imminente di blocco renale e di coma, 

dove tOttora è ancora ricoverato. 

In una dichiarazione, viene così motivata la decisione di 

sospendere l'azione: « Ieri sera finalmente dopo molte ore di 

riunione alle ore 17 si è raggiunto il numero legale della Com-

missione di Vigilanza della Rai-Tv. La Commissione ha respinto 

le proposte del deputato radicale Roberto Cicciomessere di in 

trodurre dibattiti con la formula degli incontri a tre e fili diretti 

con i telespettatori nej programmi di « Tribuna Elettorale ». E' 

così chiaro che la responsabilità per assenza di contradoittori 

fra i partiti e di colloqui diretti con gli elettori e della DC e del 

PCI , nonché del PSI, la cui assenza ai lavori della Commissione 

è comunque un'atto di complicità con i due maggiori partiti. Dob 

biamo invecc dare atto al repubblicano Bogi per la continua e 

positiva convcrgenz-a che si è verificata in questa occasione tra 

i radical i e i repubblicani. 

Riteniamo che le modifiche che sono state apportate (rein-

serimento delle testate di partito nelle conferenze stampa dei 

leatìers dei partiti politici, collocazione di due interviste di 5 

minuti ciascuna per ciascun partito in orario di massimo ascol-

to, spostamento di fasci-e orario delle trasmissioni pomeridiane) 

costituiscono un riconoscimento ed una conversione di una Tri-

buna Elettorale che sembrava concepita per allontanare gli elet-

tori dal video di Stato ». 

Alla sincerità 
di Lidia Franceschi 

risponde 
l'arroganza 
di Paolella 

Milano, 17 — « Sono qui a 
chiedere giustizia e la verità 

perché questo possa servire a 

fermare la spirale di sangue e 

morti », ha dichiarato questa 

mattina Lidia Franceschi, ma 

dre di Roberto Franceschi uc-

ciso dalla polizia sei anni fa 

davanti all'Università Bocconi, 

all 'apertura della terza udien-

za del procèsso che dovrà ap 

purarc chi fu l'assassino di 

suo figlio. « Mentre seguivo il 

funerale di mio figlio, ma: 

avrei immaginato che un gior 

no avrei scritto per la rivi 

sta Nuova Polizia, invcce poi 

l'ho fatto, ho raccontato la 

nostra storia, perché non w 

glio fare di tutta l'erba un 

fascio ». 

Lidia France.schi ha poi ri 

cordalo il figlio, i loro rappor 

ti e la notte tragica in cui ini 

zio l 'agonìa di Roberto ck 

doveva durare sette giorni. Do 

po le sei sono stati ascollati 

i due agenti costituitisi parte-

lesa per ematomi riportati la 

sera degli .scontri. L'unico dato 

rilevante della loro deposizio 

ne è stata la loro testimonian 

za riguardo l'agente Gallo co 

imputato con il brigadiere Pu-

glisi in omicidio prctcrintcn 

zionale. L'agente Codino, colpi 

to da un sasso al fianco de 

stro. si recò in ospedale in 

macchina insieme a Gallo chi-

stava male, e delirava, dicffi 

do: « I l fuoco, il fuoco, a i u t i 

tenente, acqua ». In idc-ntica 

•stato di delirio lo trovò pia 

tardi l'agente Pinto anchf Kt 

portato in ospedale per una 

ferita alla testa. E' poi 

-ul banco dei testimoni l'allor; 

\ ice ([uestore Paolella che ni: 

mero.se te.stimonian/.e indioin-' 

nei verbali istruttori come pf 

sente in piazza ciucila .sera ' 

ruolo attivo, armato dì pî "̂ 

la. Paolella ha contraddetta 

tutte le sue precedenti dichia 

razioni e negato ciucilo che 

lui stesso firme'). La reticenza f 

la tracotanza di questo te.« 

è arrivata al punto di Taf"'̂  

dire che lui non si accora 

nemmeno degli scontri ' 

che era girato di spalle ». 

sentì colpi di pistola ma ^ 

due o tn^ lacrimo.iicni. 

L 'avvocato Ianni di parte 

vile per la famiglia Fram' 

.'^chi. ha più voi-.' chiesto 

criminazìone eli Paolella 

reticenza e falsa testiiroraa' 

za. mentre il pubblico m̂ ^ 

stero Gino Alma. ' ' i re t ta^J 

chiamato in causa .-̂i ''""jiJj 

a .sorridere con aria di s 

aìl'indirìzzo degli avvocati-

Uno spiraglio 
di luce 

dagli USA? 
La produzione industrial^J". . 

gli Stati Uniti è diminuita ^^ 

per cento nel mese di aP V 

La flessione è la più . : 

gli ultimi 4 anni ed moltr^ ^^ 

pr ima volta" per quest ann 

negli USA sì registra un 

della produzione. J 

Per la m a n i f e s t a z i o n e ^ | 

cleare di sabato 19 a . j; r 

compagni e gli antinuci ^ ^ 

Torino si trovano vene 

alle ore 21 precise, alia 

ne di Porta -Nuova 
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« Tra i manifestanti 
sabato scorso, 

c'erano poliziotti 
armati » 

Milano. 17 — Conferenza stam-
pa indetta da LC per il comn-
nismo, sull'atteggiamento tenu-
to dalla polizia sabato 12 mag-
gio. durante gli incidenti per il 
tomizio del fascista Petronio, e 
su CDinizio che Almirante pare 
urrà a Milano in chiusura di 
camp.inna elettorale. 

« rrobabilmente il comizio fa-
scista si terrà tra giovedì e sa-
bato prossimo, ma fin da ora 
diciamo che il nostro atteggia-
meniii sarà quello d' impedire, 
con la mobilitazione di massa ». 

Dopo aver ribadito che l'ini-
ziativa fascista sta montando, il 
compagno che parlava ha ac-
cennato al fatto che per com-
battere il fascismo non signifi-
ca solo contestare i comizi, ma 
anche « conf1)altere contro com-
portamenti fascisti indotti in 
questi anni in settori proletari 
che a noi interessano ». Ad e-
sempio ha proseguito « il feno-
meno del travohismo, sul quale 
la sinistra è assolutamente ca-
rente di analisi e di controinfor-
mazione ». 

Parte della conferenza stam-
pa è stala 'dedicata all'ascolto 
di una registrazione delle co-
municazioni della polizia, che 
avvenivano durante gli scontri, 
e dalle quali emergono due fat-
ti: di* nuovo la polizia ha fatto 
«so di « squadre speciali », cioè 
dì agenti borghesi, armati, che 
impugnavano le pistole mesco-
lati ai manifestanti. 

Intorno alle 18.30 di sabato 
vendono segnalati uomini arma-
la all'angolo tra vùi Larga e via 
"antano: la comunicazione av-
^iPie tra un'auto della polizia 
'• la centrale. L'auto chiede an-
l'h/ se l'Alfa Romeo targata MI 
\<.jr,19 è della polizia. Dopo 
Jiualche minuto, dalla centrale, 
'a rispcsta: «Qualcuno ci se-
?nala... » ,, . , 1 , 1 , ^ ^ 

angolo che avevi segnalato pri-
ma... la gente con quella roba 
"1 mano, sono nostri... faccia-
mo attenzione... ». 

1' secondo fatto si riferisce 
i ' a grande velocità 

n>e«„ al c.^teo di DP. da 
di un blindato che por-

candelotti di scorta sul luo-
fìegli incìdenti. «Non si ò 

di un caso, poteva suc-

l'-re (lualcosa e la polizia sa-

-J' • ha dato ordine dì 
'«"•^arci in mezzo ». 

ffiif riporta in ef-

e m.J'""'^'"'' ''' i 

fica T ' " dopo .speci-
s„ V . da fare: cor-
con „ r " ' DP 
quindf" dietro, 

assolutamente localizzato. 

Torturatori 
anglosassoni 

della po-
Se ,1 pre's:-

«̂'''-e T i f'^erazicrie delle 
Chiesto ha 

concedere „n non 
ren.-, " " cemirnetro di ter-

' ^ ' - " - " d e T S ^ ' di mone in 
congrego p ' ' 

ziottì ri, 'accusa ai poli-
aurato ^adicametiie tor-

PanTtliia 
alcuni sanitari 

Wico e P»b 

ferite n i "" ^ ^ ^asi di 

'-^ îflitie essere au-
la 

Da mercoledì il presidente a vita jugoslavo Tito è a Mo-
sca per una visita amichevole al presidente a vita so-
vietico Breznev. Al centro dei colloqui politici sarà il 
confronto sulla politica dì non allineamento perseguita 
dai governo di Belgrado. Fonti albanesi, solitamente ben 
informate, hanno dichiarato che r87enne Tito, durante 
il dopocena in suo onore, sarebbe stato colto da fre-
quenti colpi di sonnolenza. Il programma della serata 
comprendeva anche la lettura di un intero volume delle 
opere del premio Lenin per la letteratura, il collega sta-
tista e ospite Breznev. La telefoto del primo incontro è 
della Tass. 

Cile: 
forti agitazioni 

nelle università 
sta crescendo in Cile, soprat 

tutto a Santiago, l'agitazione 
degli stuGenti universitari. L'ef-
fervescenza in tutte le univer-
sità è partita con maggior vi-
gore dopo il primo maggio 
quando durante la manifesta-
zione. vietata da Piiiochet, fu-
rono arrestate 350 persone, per 
la maggior parte studenti. L'ar 
resto dì tante persone in occa-
sione di una manifestazione sin-
dacale è .stato seguito in tutto 
il paese da scioperi della fa-
me. dichiarazioni, atti di soli-
darietà in varie università ci-
lene. In ciualche caso si sono 
rcgi.strati anche incidenti, co-
me alla facoltà di Teologia aell' 
università cattolica di Santia-
go. 

Di fronte a questa situazione 
il governo ha fatto sapere di 
non tollerare più altri « disor-
dini » e ha lanciato un avver 
timento agli studenti universita-
ri facendo sapere che le agita-
zioni studentesche saranno du-
ramente represse e che non sa-
rà a.ssolutamonte permesso lo 
sciopero, già preannunciato, nel 
l'università di Santiago. 

San Salvador: 
il BPR rifiuta 

la mediazione 
dell'arcivescovo 

Continuano in San Salvador le 
occupazioni di ambasciate e 
chiese da parte di militanti del 
Blocco Popolare Rivoluzionario. 
Il BPR ha respinto l'altro ieri 
l'offerta dell'arcivescovo Rome-
ro di mediazione per porre fine 
all'occupazione delle ambascia-

le Iraneese e veiie/UL-i;i:ia. In 
una telefor;ata ai gicrnali un 
lx)rtavoce del BPR ha ringrazia 
to l'arcivescovo per l'offerta ma 
ha datto che sono in corso ne 
goziati diretti con mviati spe-
ciali venezuelani e francesi. 

Il vescovo si era proposto co-
me meciatore tra il Blocco e il 
governo perché venissero libe-
rati i membri del gruppo guer-
rigliero (condizione questa per-
ché il BPR abbau.doni l'occupa-
zione). 

Intanto il sindacato nazionale 
sta preparando scioperi in tutto 
il paese per protesta contro la 
sparizione di tm loro autorevole 
membro, sparizione di cui v;en3 
accusato il regime del genera-
le Romero. 

11 diritto non scritto 
di sparare 
alla madre 

Quando ì figli sì mettono in 
testa dì « educare » i genitori. 

A Castellammare dì Stabìa 
due fratelli. Giovanni ed An-
tonio .Amato hanno ferito all' 
occhio sinistro, con un colpo 
di pistola, la loro madre. Flo-
ra De Rosa, dì 50 anni, « sor-
presa nel letto con un suo ami-
co ». Le condizioni della donna 
sono gravi. I due fratelli, do-
po aver sparato, sono fuggiti 
e sono ricercati da polizia e 
carabinieri. Almeno così si di-
ce, perché que.sto ennesimo 
« delitto d'onore » è tra quelli 
che vengono ancor oggi più 
che tollerati, tra le forze del-
l'ordine e nella Magistratura, 
ma non solo. « Meglio assassi-
ni che figli di puttana » è leg-
ge non scritta ma sempre va-
lida nel paese della democra-
zìa e dei referendum. I l dirit-
to di una donna di cinquanta 
anni di disporre di se stessa e 

« Un nuovo sequestro della Digos » 
Un operaio della Sit-Siemens. Pietro Compagno, è stato « di 

nuovo sequestrato dalla Digos il 21 aprile del '79 con l'unico 
scojxj di carcerarlo in previsione di un nuovo processo fis.sato per 
il IG maggio, istruito a! solo scopo ci mandarlo al confino». 
Cosi scrivono in un comunicato compagni di Cinisello (Mila 
no), ricordando il precedente arresto del giugno del '77 dello 
stesso Compagno, quando fu condannata a cinque anni di ga 
lera per il solo fatto di essere stato trovato in possesso di un 
volantino delle BR distribuito davanti alle quattro grandi fab 
briche milanesi, tra te quali appiinto la Sit Siemens. Era in 
libertà in attesa ai appello. 

quindi del suo corpo come le 
aggrada non è previsto. Una 
madre ha trovato nei suoi fi-
gli dei barbari giustizieri. 

Nuovi incidenti 
nucleari in Germania 

C'è chi continua ad insistere 
sulla sicurezza delle centrali 
nucleari, ma dal susseguirsi de-
gli incidenti sembra un'impre-
sa sempre più difficile. Ieri so-
no avvenuti ben due incidenti 
nella sola Germania occiden-
tale: il primo a Brunsbuettel. 
vicino ad .Amburgo: acqua ra-
dioattiva è sfuggita durante la-
vori di revisione di un conte-
nitore in cui si era prodotta una 
lesione. La centrale era ferma 
da giugno a causa di altre 
fughe. Il secondo è accaduto 
ad Ohu in Baviera, nella cen-
trale nucleare « Isar » dove va-
pori di «Fluoro 18» sono sfug-
giti da un sistema di aereazio-
ne. Ovviamente, precisano le 
fonti di informazioni ufficiali, 
tutto è avvenuto senza recare 
danni. 

Saltano i nervi ad 
un proprietario 

di casa 
Rho (Milar.o, 17 — Se salta-

na i nervi a tutti quelli, e sono 
tanti, che cercano casa senza 
trovarla, ogni tanto anche i pa-
droni di casa danno i numeri. 
E' il caso di un proprietario, ta-
le Campagna che. di fronte al-
l'autoriduzione c,a 80 a 50 mila 
lire della pigione fatta dal suo 
inquilino, non ha trovato di me-
glio che sfondare in sua assen-
za la porta, scardinare le fine-

stre, mettere a soqquadro ogni 
cosa. 

La famiglia Fumoso è stata 
sistemata dal Comune in un al-
bergo Cittadino, in attesa di una 
soluzione della querelle. 

Sciopero dei medi 
contro la venuta 

di Almirante 
a Torino 

Per stamattina, il coordina-
mento cittadino dei medi aveva 
indetto lo sciopero in tutte le 
scuole per manifestare contro 
la venuta di Almirante e con-
tro la decisione della giunta-
comunale di offrirgli il palaz-
zetto dello sport. 

Ci sono stati tre concentra-
menti di zona, che hanno vo-
lantinato nel centro e nei mer-
cati. e verso le 10 ci si è tro-
vati davanti al comune, in 5-
600. Si è scelto di « fare casi-
no » sedendoci tutti per terra 
davanti al portone, bloccando 
in questo modo il passaggio 
e la piazza antistante. 

Il vice-sindaco socialista. Sci-
coione (già famoso per l'atteg-
giamento tenuto durante la con 
trattazione con le compagne per 
la casa della donna) ha rice-
vuto una delegazione di mas-
sa, facendo una serie di af-
fermazioni che oscillavano dal-
l'opportunismo al pietismo, sul-
lo stile « noi sotto sotto siamo 
d'accordo con voi » e abusan-
do della retorica che vuole 
tutto sommato la giunta di To-
i-ino come rossa e antifasci.sta. 
Scicolone ha giustificato la con-
cessione del Palazzetto ad Al-
mirante mostrandoci una let-
tera del prefetto. Infine ci si 
è recati in corteo alla RAI. 

un 
libro A 

per voi 1 

Anche ì protagonisti 
della campagna elettorale 

possono divertire: 
nei disegni 

di Pericoli e Pirella. 

Pericoli • Pirella 
CRONACHE 

DAL PALAZZO 
presentazione di Camilla Cederna 

2 edizioni 
35.000 copie 

MONDADORI 
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Roma, 17 — Soirée con finale 
a sorpresa ieri alla sede di Mon-
doperaio (mensile teorico del 
PSI) per il dibattito su «Donne 
e violenza politica ». La sala è 
stracolma soprattutto di femmi-
niste; il tema è stimolante, ed 
inoltre grande è l'interesse per 
le compagne invitate a tenere 
le relazioni: Ida Farè, Mariella 
Gramaglia, Tina Lagostena e 
Manuela Fraire. Inatteso « l'uni-
co ometto » (come lui stesso si 
è definito), l'ineffabile Giampie-
ro Mughini (alla fine degli an-
ni sessanta promotore di una 
delle più interessanti riviste del-
la nascente nuova sinistra «Ciò-
vane critica », oggi redattore di 
Mondo operaio). 

Ma gli anni passano per tulli. 
Suo (malgrado (o forse era 
quello che voleva), esordendo 
come terzo relatore con un tono 
provocatorio è diventato la star 
della serata. Non sapremo mai 
che cosa volesse in verità dire, 
perché dopo il suo infelice esor-
dio « Il torpore delle ragazze 
della redazione di Quotidiano 
Donna davanti alla denuncia 
tempestiva del terrorismo... >;. 
< L'altra metà del cielo, comun 
que la più bella... » le proteste 
della sala lo hanno costretto a 
dichiarare una sua « momenta 
nea impotenza in un clima non 
democratico » e ad interrompe-
re l'intervento. 

E dibattito vero e proprio va 
in fumo: oggettiva stupidità del 

Roma - Incontro su «Donne e violenza politica» 

Tra un 'ometto' e 'metà del 
cielo': il dialogo è tra sordi 
nostro interlocutore e del suo 
tono e atteggiamento provocato-
rio, o nostra incapacità a con-
frontarci in pubblico con interlo-
cutori maschi, quando poi cia-
scuna oggi in ambiti più ristret 
ti, privati o pubblici, questo con 
fronto lo cerca? Sta di fatto che 
il suo intervento è sufficiente 
per allontanarci dai temi del 
dibattito, catalizzando sulla po-
lemica divampata tutta l'atten-
zione. 

Peccato, perché i temi emersi 
nelle relasaoni iniziali meritava-
no un approfondimento. 

Il libro di Ida Farè e Franca 
Spirtio, «: Mara e le altre », l'al-
tro libro uscito di recente « Me-
morie di terroriste russe » ed il 
quaderno di Ombre Rosse dedi-
cato alla violenza, sono stati 
punto di riferimento dd tutti gli 
interventi. 

Ida spiega perché intervista 
re donne-terroriste è oggi si-
curamente molto più utile e il-
luminante di analisi ideologi-
che .sul fenomeno terrorismo: 

la presenza specifica delle don-
ne nel terrorismo come espres-
sione del paradosso del rifiu-
to « delle regole » attraverso 
però l'uso del massimo delle 
regole e dell'oggettivazione. 
Anche se nelle donne c'è poi 
sempre un rapporto molto stret-
to tra pratica e teoria, per 
cui molte di loro pur avendo 
avuto un ruolo anche dirigente 
all'interno delle organizzazioni 
clandestine, non hanno mai 
espresso una progettualità uni-
versale, ma piuttosto una estre-
ma generosità nell'azione con 
scelte di vita totalizzanti. 

Tanti percorsi, politici ed 
esistenziali, simili, in cui molte 
di noi hanno riconosciuto pezzi 
della loro vita, e poi lo scarto, 
la separatezza di fronte a 
scelte totalmente diverse. Co-
me mai? A Mariella Grama-
glia sembra di scorgere che la 
strada dell'emancipazione per 
le donne della lotta armata 
consiste « nell'azione » unica via 
attraverso la quale l'uomo ti 
riconosce. Con una differenza 

Elezioni 

Chi dal partito, chi dal movimento 
Catania: a colloquio con quattro candidate (PCI, PSI, NSU) 

Catania, 17 — Maria Indelicato Spampinato, iscritta nel-
le liste del PCI. Cetty Vacante e Zina Bianca iscritte nelle 
liste di Nuova Sinistra Unita. 

Lina Fucile iscritta nelle liste del PSI. 
Quattro donne diverse che hanno deciso o accettato di 

presentarsi candidate alle elezioni nazionah". Ognuna di esse 
ha la propria stiria, chi proviene da un lunga militanza all' 
intemo del suo partito, chi invece si è emancipata attraver-
so la pratica femminista ed oggi affronta il nodo del rappor-
to tra donne e istituzicmi. Maria, Cetty, Zina e Lina stanno 
affrontando i giorni caotici della campagna elettCH-ale: a loro 
abbiamo rivolto alcune domande. 

Perché ti sei decisa a candi-
darti nelle liste elettorali del 
tao partito? 

Maria (PCI). Non è stata una 
mia particolare esigenza, il par-
tito dopo una valutazione og-
gettiva mi ha prc^)osto di dnse-
T i r m i in lista. Provengo da e-
sperienze all'interno di organiz-
zazioni cattoliche; dopo il '68, 
avendo maturato la coscienza 
<.ella laicità della politica, ho 
scelto la militanza nel PCI. A 
partire da questo ho ritenuto di 
vivere fino in fondo la decisio-
ne del mio partito. 

Cetty (NSU). do mi presento 
•per due motivi : i] primo per-
ché in questi anni come donna 
e come compagna femminista 
ho cercato di mantenere un 
rapporto con le istituzioni (per 
esempio: il lavoro che ho fatto 
tra le donne insegnanti al sin-
dacato-scuola) e poi perché 
quando ci siamo ritrovate nel-
le assemblee di base che abbia-
mo fatto per la costituzione di 
questa lista molte compagne 
Rovani seritivano l'esigenza di 
essere rappresentate. Non ho 
certo la pretesa GÌ rappresen-
tare il movimento fen-miinista, 
ma mi sento iwrtavoce delle 
richieste delle più giovani. 

Zina (NSU). Esiste certo una 
differenza tra la decisione di 
volo ad una lista ed iJ deci-
dere di f a m e parte. Forse per-
sonalmente n«i avrei pensato 

di presentarmi ma non per per-
plessità di natura politica quan-
to per perplessità diciamo mie 
perché entrare in una lista si-
'gnJìca uscire da tutta una serie 
ci difficoltà psicologiche, emo-
tive molto personali. Sono fem-
minista, mi riconosco in DP 
(anche se non 'ho mai fatto at-
tività politica nell'organizzazio-
ne), ho .sempre pensato che se 
l'analisi è fattibdle in un col-
lettivo e rispetto ad un movi-
mento che è autonomo, è poi 
necessario che queste analisi 
si traducano in momento ope-
rativo attraverso un'organizza-
zione netìa quale ci si ricono-
sce. 

Lina (PSI). Ho accettato per-
ché ritengo che le Wte che 
no5 portiamo avanti all'interno 
del partito trovino riscontro nel-
la realtà esterna. 

Da qualche tempo i partiti 
sembrano avere scoperto le 
donne, siamo il 53 per cento 
dell'elettorato. Hai avulo la sen-
sazione di essere strumentaliz-
zata? 

Maria (PCI). Non mi sono 
mai sentita strumentalizzata co-
me donna all'interno del par-
tito e non mi sento neanche 
ora. 'La questione femminile è 
entrata di prepotenza all'ultimo 
congresso, nelle tesi ci sono 
state affermazioni nuove, come 
il riferimento) alia sessualità 
intesa ariche come momento in 

grossa tra le terroriste di ieri 
e quelle di oggi: nelle prime 
la sofferenza profonda deUa 
azione, nelle seconde la mi-
stica dell'azione stessa. 

«La prima cosa che mi vie-
ne in mente — dice poi Ma-
nuela — parlando di violenza è 
la complicità ». Nei rapporti 
personali come in quelli politi-
ci. Un momento recente in que-
sto senso di complicità del mo-
vimento delle donne è stato con 
il movimento óel '77 «Come 

femminista vedevo nella presen 
za di un altro movimento 1' 
apertura di uno ^azio sociale 
che ci permetteva di definirt' 
Qa nostra identità ». 

Quali possibilità sono aperte' 
0 considerare le istituzioni co 
me terreno di mediazicme pos 
sibOe, con tutti d rischi di in 
globamento che questo compor 
ta ,0 scegliere di esprimere una 
radicalità al di fuori di ogi: 
contesto sociale, che rischia pe 
rò di buttarci nel soggettivi 
smo più esasperato. 

Quando interviene Tina moke 
compagne hanno già lasciato ia 
sala. « Riconosco di non avere 
certezze; ad esempio p n ^ 
ora mi sono accorta che pren 
dendo appunti, incosciamente 
ho scritto « rivoluzionarie » <fcl 
rSOO e « terroriste » di oggi. 
Perché? Discutiamone... ». 

cui passa l'oppressione sulla 
donna. Oggi fra i gruppi diri-
genti è nata l'esigenza di fare 
politica in modo nuovo, più 
umano, in cui ci sia piij spa-
zio per certe dimensioni di sog 
gettività. Mi sento libera di 
portare avanti all'interno del 
partito queste istanze, ed è un 
arricchimento anche per i com-
pagni. 

Cetty (NSU). Pur conside-
rando la separatezza come da-
to di fatto del movimento, ho 
sempre mantenuto la tessera 
di DP. Quindi il problema del 
rischio della strumentalizzazione 
me lo sono sempre posta in 
tutti questi anni. Se mai oggi 
mi può fare riflettere il fatto 
rfie la separatezza comporta 
anche una scarsa presenza di 
donne all'interno del dibattito 
politico complessivo e quindi 
le mie difficoltà derivano piut-
tosto dall'assenza delle altre. 

Lina (PSI). Quando ho ac-
cettato, ho temuto per un at-
timo che il partito potesse stru-
mentalizzarci tanto più che Cra-
xi aveva mandato una circo-
lare imponendo una certa per 
centuale di donne all'interno 
delle liste. 

Zina, tu fai parte di un collet-
tivo femminista molto chiuso 
che non ha mai voluto proiet-
tarsi all'esterno. Non c'è dua-
lità nella tua scelta di oggi? 

'NO. Vivere al di fuori delle 
istituzioni è secondo me porsi 
al di fuori della realtà e sce-
igliere di conseguenza metodi 
di lotta che non condivido. Ri-
tengo che il terreno di lotta 
su cui muoverci sia questo, non 
ne riconosco di altri e quindi 
mi r a j ^ r t o con le istituzioni 
atiche senza crederci cieca-
mente. Per questo mi sta be-
ne NSU che è la lista dei no, 
dell'opposizione politica e so 
ciale con connotati di classe 

È questa la cronaca 
delle donne? 

Parlavamo ieri con alcune compagne esteme alla reciazio 
ne. di come migliorare le nostre pagine. Alcune ci hanno jatto 
delle critiche, altre ci hanno detto che erano molto migliorate 
e che si notava questo Cjorzo di guardare dentro la cronaca, 
e di ricerca della cronaca delle donne. Tutte però ritenevano 
insopportabile questo quotidiano « aprire » con la denuncia di 
una violenza carnale. Quasi che le violenze carnali ce le in-
ventassimo noi. Certo, si potrebbe non farle troppo notare 
dando solo la notizia, -magari in fondo alla pagina (l'articolo 
di apertura, quello in alto a sinistra è sempre il più letto). Ma 
a noi non sembra molto giusto: dobbiamo prendere atto che 
le notizie di cronaca che riguardano le donne, e che ci arri-
vano, sono queste. Sappiamo che la vita delle donne non e 
solo questo ed è certo un nostro limite non sapere ricercare 
e scrivere sul giornale il resto. Ma non intendiamo smettere 
di indignarci, di denunciare anche se solo con il nero calcalo 
di un titolo, l'uso violento del corpo e dei sentimenti deUe 
donne. Stamattina però, venute iti redazione, speravano di 
poter sfuggire alla quotidianità dello stupro. Non è stato 
possibile. 

t * * 
Ad Acerra (Napoli) due fratelli di 18 e 20 anni, Claudio 

e Mario Tufano sono stati arrestati dalla polizia, accusati G 
aver picchiato e violentato una bambina di 11 anni. Il fatto e 
avvenuto alcuni giorni fa ed è diventato pubblico per caso, 
nel corso di una indagine poliziesca riguardante altri r^'i-
I due giovani sembra che avessero già tentato di aggredire 
la ragazzina, ma che fossero stati messi in fuga da una donna 
che, avendoli visti, aveva minacciato di raccontare tutto alla 
polizia. La seconda volta l'aggressione è purtroppo riuscita. 
Dopo averla violentata, hanno picchiato s e l v a g g i a m e n t e la 
bambina perché non riferisse ai genitori l'accaduto. Sembra 
che abbiano minacciato anche la madre a cui non erano sfug-
giti 1 lividi della figlia. La bambina è ora ricoverata m 
ospedale. 

ed in ciò vedo la differenza 
con il PR, (^posizione demo-
cratica in senso lato. 

Ma dal 73 al 77 noi abbiamo 
detto che con le istituzioni non 
ci saremmo mai confrontate, 
che non accettavamo neanche 
lo scontro con esse. A questo 
punto c'è una totale revisio-
ne... 

Cetty (NSU). Ma un conto è 
continuare a dire che nessun 
parlamento può fare leggi sul-
la condizione della donna, un 
conto è che il movimento dibat-
ta su come andare a preco-
stituire momenti legislativi che 
anche se non comprendono glo-
balmente le rivendicazioni del-
le donne portano comunque 
avanti discorsi di crescita glo-
bale. Prendi la legge sul divor-
zio: è ovvio che non rispec-
chia completamente le nostre 
esigenze, ma non si può esclu-
dere che sia stato un grosso 
passo avanti democratico e cul-
turale. Io non dico come 1' 
UDÌ che mi sta bene, dico che 
voglio modificarla e per que-
sto entro nelle istituzioni. 

Come svolgerai la tua campa-
gna elettorale? 

Maria (PCI). Spero di poter 

svolgere una campagna e l ^ 
rale molto a contatto eoo 
gente, privilegiando 
confronto ravvicinato dove ^ 
ci siano soliloqui da 
nessuno, ma s c a m b i o di ^ 
nioni. Non mi rivolgerò 
sivamente alle donne, 
teciperò a dibattiti sui Piî '̂  
mi della scuola e, nei liiW" 
tempo, farò con la mia ^ 
ne propaganda porta ^ 

Zina-Cetty (NSU). 
intendiamo fare comia: n ^ 
dono una capacità 
talmente maschile che no 
biamo e non intendiatno ^ 
sarci per averla. Sare ^^ 
dove ci saranno concess 
zi di dibattito. de! 
mo preparato un volanti^ ^̂  
la donna che affronta 
sUone del rapporto tra 
mento delle donne ed ^ 
zioni e poi il probtema 
leggi suU'aborto, s u U a ^ ^ 
diritto di famiglia P̂ OP" 
modifiche sostanziali- ^ 

Lina (PSI). Farò la ^^p, 
gna insieme agli altn ^ ^ 
gni, farò anche comia ^ ; 
cessarlo, anche se ' r^^^^i i 
voti vadano cercati m a 
do. 
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In Algeria una tra le pochissime occasioni 
per divertirsi sono i matrimoni, e se le famiglie 
sono ricche, anche i fidanzamenti. La festa dura 
due giorni .uno per le donne, uno per gli uo-
mini. 

La moglie, la suocera e la cognata di un 
mio amico mi hanno portato ad una festa di fi-
danzamento di un non meglio identificato vicino 
di casa e visto che alla festa c'era moltissima 
gente (200 o 300 persone) credo che loro fosse-
ro « imbucati » quasi quanto me . 

Sono andata a casa della suo-
cera alle cinque del pomerig 
gio, con un vestito lungo (tipo 
marocchino). 

Tutte sono andate dal par 
rucchiere; Nassera, la cognata 
di Ali. ha un'acconciatura com-
pljcatissima, gli occhi truccati 
a colori molto forti e un ros 
setto rosso fuoco che le scon-
volge tutto il viso. La suocera 
porta un taylleur rosa lami 
nato, Salima, la naoglie di Ali. 
un'appariscente gonna lunga e 
un blusotto che a fatica si 
chiude sulla pancia, dal mo-
mento che ha partorito da po-
co. Sì veste davanti a me e 
mi fa capire chiaramente che 
il mio vestito è trofeo sem-
plice. Sul letto due grandi va-
lige da dove sbuca fuori, tra 
l'altro, un vestito di velluto 
lavorato in oro. 

« Faremo molto tardi ». dice 
Massera. Mi spiega che prima 
andremo a mangiare a casa 
dei ^nitori del fidanzato e poi 
ci Si cambierà di abito per 
andare alla festa vera e pro-
Pria. in un salone affittato 
nella fiera di Algeri. 

•Arriva il momento dei gio-
ielli. soprattutto roba di bi-
giotteria. Da una scatola ne 
tirano fuori un'enormità. 

Finalmente si parte. Nassera 
^ la suocera si mettono il 
^elo imposto alla prima dal 
marito, all'altra dal fatto di 
«ssere nata cinquant'anni fa. 
Il triangolino ricamato copre 
aa sotto gli occhi tutto il vi-

ed il lungo velo bianco dal-
la testa fino alle cavighe. Il 
viaggio sarà lungo, 

^lima, dalla vettura davan-

ti ogni tanto fa segno alla 
madre di togliersi il velo. Lei 
se lo leva nei tragitti dove 
non ci sono persone, se lo ri-
mette quando passiamo in qual-
che paese. Un vero martirio. 
Finalmente arriviamo. 

Entriamo nella casa. Den-
tro ci sono solo donne, una 
gran confusione. Bacio le s t ^ -
se donne che le mie accompa-
gnatrici baciano, ma mi ren-
do conto che anche loro non 
le conoscono. La maggior par-
te sono anziane, più colorate 
delle altre. Dal loro velo spun-
tano capelli rossi di hennè e 
sono piene di tatuaggi sulle 
mani e sul viso. Alla tavola 
dove io siedo le donne sono 
abbastanza povere: hanno 
grandi brillanti finti appuntati 
sui vestiti che si stringono 
sulla pancia e si arricciano 
sotto il seno, occhiali con i 
briUantini sul limite superio-
re, ma soprattutto, un gran 
gusto nel mangiare. Portano 
la minestra. f)oi una specie di 
involtini con dentro la carne 
e non portano le forchette. 
Mangiamo con le mani. Arriva 
un grande piatto e tutte fan-
no spazio sul tavolo tra la 
coca-cola e le aranciate. E' 
un agnello intero, arrosto. Si 
comincia a piangiare straj> 
pando con le mani pezzi di 
carne. La ragazza che mi è 
davanti, cicciona con i boc-
coletti che le scendono ai lati 
del viso, alza l'arrosto con ele-
ganza cercando il rene, cosi 
mi dice sorridendo. Io l'aiuto 
nella ricerca ma non lo tro-
viamo. La signora accanto, 
cicciona anche lei. con una 

grande pancia, cerca di pren-
dere la testa per metterla nel 
suo piatto ma questa è attac-
cata da un nervo bianco al 
corpo. 

Io e Nassera tiriamo da una 
parte e la ragazza e una bam-
bina che ci sono di fronte ti-
rano per le gambe, dall'altra. 
Alla fine riusciamo a staccar-
la e la testa è nel piatto. Io 
non ho più freddo e sono esal-
tata. Arriva la frutta portata 
da donne che non rivolgono la 
parola a nessuno e che non 
sembrano cameriere e credo 
siano parenti del fidanzato. Ali-
la fine ci alziamo e andiamo 
tutte in una camera da letto 
dove si affaccia una sala da 
bagno molto grande. Ci sono 
già molte donne dentro, alcune 
si sono già cambiate ed esco-
no portandosi dietro la propria 
valigia. A questo punto è dif-
ficile descrivere la complessi-
tà di rapporti che si sono ge-
nerati nella stanza, dove tutte 
cercavano chiaramente di es-
sere più belle possibile. Si 
possono distinguere gruppi di 
tre o quattro donne che, ar-
rivate insieme, si aiutavano a 
vestirsi, a truccarsi, si inco-
raggiavano. La madre di Sa-
lima apre il famoso cofanetto 
pieno di gioielli e rimane oc-
cupata a disporli sulla figlia 
per almeno mezz'ora, dimenti-
candosi completamente di sé. 
Mi propongono di cambiarmi 
ed io accetto. Mi danno un 
bel vestito, uno degli abiti da 
sposa di Salima, rosa carne, 
molto scollato e poi tutti veli. 
Mi danno dei gioielli. 

Chi si sente al di sopra lo 
si avverte subito; sono le don-
ne più composte, più sicure 
della propria bellezza e un po' 
arroganti. Queste non mi guar-
dano mai negli occhi anche 
se mi hanno visto. Tutte si 
guardano allo specchio con in-
tensità, come se fossero sole 
e a casa loro. Mettono il ros-
setto e poi si guardano, ne 
mettono un altro po' e si ri-
guardano. Si aspetta il proprio 
turno per guardarsi tutte in-
tere davanti al grande spec-
chio. n trucco di ognuna è 

violentissimo: labbra rossissi-
me, occhi esageratamente ver-
di o celesti, guance piene di 
fard. Consiglio ad una ragaz-
za di nascondere le spalline 
del reggiseno che escono da 
sotto il vestito scollato. Lo fa 
senza esitazione. Dopo non so 
quanto tempo usciamo da quel-
la stanza magica, entrando per 
pochi, terribili minuti dentro 
un salone pieno di altre don-
ne; ci studiamo mentre pas-
siamo. Sento ridere dietro di 
me. Dal volto tirato di Salima 
capisco che è un brutto mo-
mento per lei. Mi allontano dal 
gruppo e mi siedo in un an-
golo. Tre ragazzette che sem-
brano uscite da un salotto del-
l'SOO cominciano a deridermi 
(cosa facile perché sopra il 
vestito porto una giacca di 
velluto da uomo e gli zoccoli). 

Ci alziamo per raggiungere 
le scale e si forma un ingor-
go. Siamo tutte pressate sul 
pianerottolo. Io non capisco be-
ne che succede. Nassera ed 
io restiamo sempre vicine, ci 
capiamo e lei mi dice: «E ' 
una famiglia molto ricca, que-
sta ». Scendiamo dalle scale e 
avviene il primo contatto con 
gli uomini: sono quelli venu-
ti per condurre le donne alla 
sala da ballo e portano la mac-
china. E' notte e non si vede 
quasi niente ma si capisce che 
per ognuna è un momento emo-
zionante: sono vestite e truc-
cate ed hanno tolto il velo. 
Montiamo in macchina. Siamo 
in sei. Ovviamente io guido 
e mi trattano come se fossi 
l'autista. Le accompagno da-
vanti alla porta e poi vado a 
parcheggiare. Molte donne so 
no ferme all'entrata. « Che si 
fa? ». domando. « Andiamo su 
tutte insieme, è meglio » mi 
rispondono, capisco che nes-
suna ha il coraggio di farsi 
troppo notare. 

Seconda apparizione degli 
uomini, questa volta stazionano 
fuori della grande sala. Den-
tro 200-300 persone hanno pre-
so posto. Sempre e solo don-
ne. Sul palco, davanti alla pi-
sta per ballare, un lungo ta 
volo con fiori, piatti, bicchieri 

e dietro, di faccia, la cantante: 
una cicciona con i capelli bion-
di di tintura. 

La donna canta vecchie can-
zoni non ballabili,e, f ra una 
canzone e l'altra, lunghe pau-
se. Vado a ballare cercando di 
trascinare le altre, ma non vo-
gliono. La madre di Salima che 
è conosciuta come una grande 
danzatrice è intimidita dalla 
freddezza, serietà e lussuosità 
dell'ambiente. Dall'altro lato, di 
faccia alla cantante, la fi-
danzata, seduta immobile, con 
un trucco stupidamente impec-
cabUe, in mezzo a mazzi di 
fiori. Nessuno le parla mentre 
intorno-a lei due o tre donne 
si muovono con fare irritato, 
cominciando ad accusare i pri-
mi segni di stanchezza. Lei re-
sta immobile. Ha un'aria soddi-
sfatta e ogni tanto l'accompa-
gna con piccoli sbuffi di im-
pazienza. 

Ad un certo punto una don-
na grossa, con una testa picco-
la e i capelli corti, corti rossi 
e lisci si mette a danzare. La 
madre si Salima mi dice seria 
e quasi orgogliosa: «E ' la dan-
zatrice ». La donna comincia 
a muoversi, danza ma molto 
male. Monta su un tavolo e 
fa cadere una bottiglia. Resi-
ste poco sul tavolo. Scende e 
balla ancora un po' finché 
qualche donna, sempre seria. 
\ a a metterle dei soldi nella 
scollatura del vestito. Attorno 
le ragazze, con la faccia dura, 
cominciano a ballare con mo-
vimenti certi, ma sempre gli 
stessi. Ballano percorrendo tut-
ta la pista senza mai incontra-
re nessuno. 

Dormo un po' con la testa 
sul tavolo. Sono le due di not-
te e le altre non hanno nessu-
na intenzione di andare via. Mi 
sveglio con la musica più rit-
mata e viva. Vado sulla pista 
assieme alle altre. L'amica di 
Salima (quella delle spalline 
del reggiseno) balla molto bene. 
Una ragazza giovane mi pren-
de sempre per mano guardando 
come muovo il corpo. Alle 5,30 
di mattina sono stanca, le al-
tre non vengono, torno a casa 
da sola. Annarita 

canti, balli, agnello arrosto, ma 
la fidanzata è sola tra i fiori 

V ' y - ' V - ' ^ f -
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jgovì Fare lo 
squatter a b 

Per chi volesse venire a Londra e saperne di pbÈ! soHa 
possibilità di occupare una casa, può rivolgersi a: Advi-
sory service for Squatters, 2 st. Panl's Road, L4>ndoB n 1 
telefono 3595185. 

(dal nostro inviato) 

Uno dei punti più antipatici 
del programma conservatOTe di 
taglio generalizzato della spesa 
pubblica (e che il governo That-
cher, insediatosi ieri con la tra-

chiamano « Pratiche della corte 
Westminter, si incaricherà di 
realizzare) è molto probabilmen-
te quello che riguarda il pro-
blema della casa. Infatti, nono-
stante il benessere e la cosiddet-
ta società dello stato assistenziale 
trovare un tetto in molte parti 

•aeiringhilterra è un prcJ>Iema 
come del resto in tutto il mon-
do. Una delle cose che colpisce 
di più di Londra, per esempio, 
è lo stato pietoso in cui si tro-
vano moltissime case. Basta 
andare fuori della City o di 
Westminster, ordinata lussuosa, 
e subito la città cambia aspetto. 
Non che Londra sia un ammasso 
dì .ottami. 

Pe rò già alcune strade nel-
la zona che circonda Portobello 
Road, a North Kensington, of-
frono un aspetto poco piacevole 
ed in mezzo alle case in buoie 
condizioni ce ne sono al t re più 
o meno cadenti. 

La sporcizia sì fa più eviden 
te, qua e là un intonaco è tutto 
sbrecciato, alcune case sono pro-
prio disabitate, con dei buchi neri 

al posto delle finestre. 
Nonostante questo, tutta la zo-

na intorno a Portobello continua 
ad essere uno dei quartieri piìi 
piacevoli ed attraenti di Londra 
e — sarà forse grazie alla sua 
fama di quartiere un pò naif — 
anche gli angoli di squallore 
passano in secondo piano, sono 
più accettabili e, al limite si 

possono guardare con simpatia. 
Ma non tutti i posti hanno la 
fortuna di essere avvolti da un 
nome così famoso. 

Ad Islington, ad Hackney, co-
me in tanti altri quartieri più 
popolari, lo squallore è solo 
squallore. Qui, dove in ogni via 
le case si ripetono sempre uguali 
come in un gioco di specchi, e 
la prospettiva sembra un illusio-
ne ottica, o tutto è perfetto, 
lindo ed ordinato, oppure la 
ripetitività e la personalizzazione 
dell 'architettura diventa soffo-
cante ed angosciosa. In questi 
quartieri, di case rovinate se 
ne vedono diverse. 

Quando ho chiesto ad un gio-
vane c«npagno australiano mi 
ha dato una spiegazione di una 
semplicità imprevedibile: « l e 
fanno male, ecco tutto ». Le ca-
se durano poco, e adesso ne 
costruiscono molte meno mentre 
Anzi si estende, sia per l'aumen-
to della popolazione, sia perché 
il bisogno di case non è più le-
gato alla formazione di nuovi 

nuclei familiari ma "" ' ' 
crisi di quelli già f ^ f 

lolti i giovani ctK -'ìì,.,,. , molti i giovani 
— 15 anni vogliono " 
ma e papà. Finora lea.'tjè ^ co 
zioni' locali cercavaj«-j ^ J n a , 
vedere a questo 

case «1 asst^'*,;. ed assegf'fe. -endo 
famiglie o a , 
purché oltre i 18 anni, ^^e poj 
mente mai in misura j-.j l'ali 
ad esaurire il bisogs^^ t e <{g 
maneva tagL'ato /iwi V ' ^ - sono 
fittava una casa ai P ' f ^ ' ^aui, 
ti —di mercato oppure 
uno squatter, anda'̂  k ^ '"'i 
occupare. setni. 

Chi ha scelto la 
ha dato vita ad u» ' 
meni più interessanti 
paese. Un movimenta 
verso da quello delle 
italiane, caratterinz^^ 
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ora ^ X " ^llettini vari. Alle pa-
v ^ r - 1 --nlu manifesti. - ' 

econj^E' -n, , p^ '^ant , che si 
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Innanzitutto, quanti squatters ci sono a Londra? 
Circa trentamila più altri venti mila, più o meno, nel 

resto dell'Inghilterra. 
Mica pochi. Come è nato questo movimento? 
Beh. è logico... un sacco di gente, di famiglie, sono 

senza casa, non hanno i soldi per affittarne una, così oc-
cupano la prima casa vuota che gli capita. 

Sono molte le famiglie che decidono di occupare, o è 
più un fenomeno giovanile? 

Non saprei, c'è di tutto. Ci sono molti giovani, a volte 
anche di 14-15 anni che vogliono starsene per conto loro. 
Molti vivono con la Social Security, molti lavorano... in-
somma c'è di tutto. 

Sul muro vedo che c'è un adesivo con la scritta « Oc-
cupare è ancora legale ». Lo è davvero? 

Sì, chiunque può entrare ed occupare una casa vuota. 
L'unico motivo per cui ti possono denunciare e persegui-
re penalmente è se sfasci qualcosa, se fai danni. 

Ma per entrare bisognerà pure rompere qualcosa... 
Sì, ma devono provare che sei stato tu. Come fanno 

a provarlo? Dovrebbero prenderti sul fatto. 
E la polizia non interviene mai? So che ci sono spes-

so degli sgomberi... 
Certo che interviene! Però non subito, mai prima di 

sei settimane, e solo se il proprietario dell'appartamento 
lo richiede. Non tutti lo fanno, cioè non tutti lo fanno su-
bito. Se poi ti fanno sgomberare ne occupi un altro. 

Ci sono mai stati casi di resistenza agli sgomberi? 
Sì, qualcuno, ma è raro. In genere quando la polizia 

interviene, gli occupanti abbandonano le case poi, se è 
un'occupazione numerosa e c'è la forza per farlo, fanno 
una campagna di propaganda contro gli sgomberi, se no 
hiente, si cercano un'altra casa. Vedi, qui non è come 
in Italia, occupare è molto più facile. Si può fare in po-
chi, al limite anche una sola persona, benché non suc-
cede quasi mai che uno vada ad occupare da solo. Anche 
le occupazioni numerose partono quasi sempre come un 
fatto individuale, di un piccolo gruppo, di una famiglia. 
In genere non ci sono riunioni su riunioni per organiz-
zare la cosa. La gente viene a sapere che in quel dato 
posto ci sono appartamenti vuoti, e va ad occuparli. Se 
è una casa sola saranno poche persone, quando c 'è un 
intero palazzo, od un gruppo di case, si crea una occu-
pazione numerosa. Comunque il vuoto si riempie... 

" Ci sono molti immigrati tra gli squatters? 
Non so esattamente quanti sono... Loro non vengono 

qui, hanno le loro organizzazioni per gli avvisi, le infor-
mazioni, ecc. So che ci sono molti italiani. 

Voi non organizzate le occupazioni? 
No. noi funzioniamo solo come servizio di informazio-

ni. Diciamo dove ci sono case vuote, diamo informazioni 
e consigli pratici anche per i problemi legali. 

Tu sei uno squatter? 
Certo. 
E lavori qui tutti i giorni? Come campi? 
Qui ci vengo solo un giorno alla settimana. Per cam-

pare campo con la Social Security, 14 sterline alla setti-
nana (circa 21 mila lire). 

E' poco. Come fai? Non vai mai al cinema, ai con-
certi? E per spostarti? La metropolitana costa un sacco 
di soldi... 

Beh, ...ai concerti non ci vado, se voglio sentir musi-
ca vado in qualche PUB dove suonano gratis, è buona 
musica... e la metropolitana non la prendo quasi mai. Non 
giro molto, oppure vado a piedi. Mi piace camminare, an-
che quando vado in centro cammino per un'ora e passa, 
ma ci arrivo a piedi. 

Ti arrangi insomma. 
Mi arrangio, sì. 
Senti, ed ora, con i conservatori non sarà un pro-

blema? 
Bob, chi lo sà? Può essere, si, che provino a fare 

qualcosa contro di noi. Ma come fanno? Il problema è 
reale, voglio dire il fatto che tanta gente ha bisogno di 
una casa. 

I giovani squatters in genere sono di sinistra? 
Che domanda... Come faccio a rispondere? Molti sono 

assolutamente apolitici, non gliene importa niente, anzi 
odiano la politica: vedono tutti quelli che fanno politica 
come dei truffaldini... Questo perché non hanno un'espe-
rienza reale, diretta di far politica. Semplicemnete non 
l'hanno mai fatta. 

Non hanno mica tutti i torti. 
Mi guarda un po' interdetto, poi mi domanda se vo-

glio un tè. Ma io me ne devo andare. 
Gianluca 

1-
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Vive le rock!! 
Cannes — Numerosi ed im-

barazzanti sono i punti di in-
teresse per il concerto, del tut-
to inaspettato ed una — tantum 
\Mio a Fre jus — un cocuzzo-
lo « verde e ridente », come una 
cartolina illustrata, a 37 chi-
lometri dal 32° Festival di Can-
nes. The Who è una istituzione 
della cultura rock; ha sonoriz-
zato il lato più incandescente 
della rivolta giovanile degli aii 
ni sessanta: è l 'unica band, 
insieme ai Rolling Stones, del-
la Belle Epoque l ìeat ancora 
viva e vegeta. E proprio in 
queste ore sulla Croisette del-
la cittadina francese, fi t ta di 
palme e guardoni internaziona-
li, in una jungla di pellicole e 
tette debordanti, incombono al-
cuni « com'eravamo » inquietan-
ti: Figli dei Fiori e .jeans strac-
ciaroli. il rock boom e la f r a t 
tura generazionale, zollette di 
LSD e capelli lun.ghi, « F a t e 1' 
amore e non la guerra » e il 
Vietnam. 

Ecco dunque sugli schermi 
di Cannes - e f r a qualche 
giorno anche da noi — tutto 
l 'armamentario e il trovaroba 
to della fatidica Età dell'Acqua 
rio riciclato e virato a lf> mil 
limetri: « Hair » di Milos For 
man, che ha inaugurato con e 
d a t a n t e succes.so il fe.stival: i 
più dimessi « La nascita dei 
Beatles » e « Discoland »: e so-
prattutto ben due film .sugli 
Who. « The kids are ali right ». 
biografia s spezzoni musicali 
della band inglese. II secondo 
è « Quadrophenia », riconver-
sione cinematografica della 0-
monima rock-opera degli Who 
che narra le « epiche » batta-
glie dei Mods e dei Rockers 
degli anni Sessanta. 

« Dieci anni dopo » 
Questa band, dal nome mi-

sterioso e impersonale, inter-
pretò il ruolo di protagonista 
della scena rock degli anni Ses-
santa. 

La scena di quel periodo è 
la scena della ribellione, do-
minata da una evoluzione po-
litica e sociale, e la musica 
rock diviene il canale di e-
spressione per eccellenza del 
dissenso giovanile. Ispirati nel-
la nascita e negli sviluppi dal 
blues e dal Rock'n'Roll, gli 
Who, un quartetto di teppisti 
per vocazione, rappresentarono 
anche nel successo ormai indi-
scusso, un po' il contraltare al 
perbenismo dai capelli lunghi 
dei Beatles. A dieci anni dalla 
travolgente apparizione al rock-
in di Woodstock (il 22 agosto 
cade il decimo anniversario.. .) , 
questo leggendario gruppo ne-
gli ultimi tempi ha accusato 
decadimento creativo e cedi-
mento di fantasia . Gli ultimi 
albums sono apparsi poco più-
di un souvenir sbiadito dei tem-
pi ribelli. L'ultimo concerto è 
datato 1976. Da aggiungere la 
recente e tragica morte per 
« overdose di tutto » del loro 
pirotecnico e piromane percus-
sionista Keith Moon. 

.^nche il loro celeberrimo gio-
co di scena oistruttore suben-
trato di chitarre, distruzione 
dei microfoni, demolizione della 
batteria, lancio di bombe fumo-
gene) si e ra inceppato e ve-
niva sempre più spesso ceUo-
phanato in qualche cofanetto 
di reliquie dell 'era pop. 

Gli intrepidi 
pendolari del rock 

again 
Per questi motivi di riveren-

te scetticismo, doppiati da pro-

blemi economici (i viaggi all' 
estero appaiono sempre meno 
abbordabili visto ormai che il 
reddito di un ,^taliano è infe-
riore alla paghetta di un bim-
bo americano), siamo appena 
una trentina sul pullman di-
retto a Cannes. Predominano i 
maschietti riccioluti nati intor-
no al 1960, poche le fanciulle 
rockettare, però c ' è una mamma 
bionda e coraggiosa che tiene 
a bada il figliolstto-fan. Nel 
gran traffico di giranastr i (c'è 
addirit tura un impianto hi-fi per 
la registrazione del concerto) 
e di prodotti da rosticceria, il 
potenziale c.i lotta non è che 
sia particolarmente alto: « F a -
mose » è il grido di guerra che 
raccoglie i maggiori consensi. 
Tra le « nuvole », si sa, si dor-
me meglio. 

Questa arena è 
una corrida 

Già alle prime ore del po-
meriggio Fre jus . questo tran-
quillo paesino provenzale, è con-
quistato. Ciurme di ex-hippies 
e di ex-zozzoni. di ragazzetti 
tutto-cuodo e peli sbarcati da 
ogni angolo d'Europa, si spar-
pagliano come grani di parmi-
giano sui prati intorno all'Are-
na Romana. L 'a t tesa è un po' 
lunga e la marea dei rock 
fans ammazza il tempo crogio-
landosi al sole, impollastrita 
di bibitoni etilici e salsicciot-
ti e « cannoni d 'erba » esube-
ranti come obelischi. Veramen-
te molto piacevole: anche se 
« a leggerlo » un po' di reto-
rica pop e bla-bla vibrazionale 
fa presto a infiltrarsi. Una vol-
ta aperti i cancelli ci vuole 
ben poco a t ras formare l'Are-
na,- architettonicamente adora-
bile, come un uovo sodo. Ec-
cetto lo spicchio centrale: è 
appannaggio degli ospiti del Fe-
stival d'i Cannes. Si siedono i 
primi « commendatori » in com-
pagnia di cotonate attricette 
in piena sindrome da pgriodi-

co pipparolo e contempcranea-
ments inizia una gran pioggia 
di r if iuti alimentari interval-
lati a lazzi ed ironici battima-
ni. D blitz è nell 'aria e pun-
tualmente scoppia. 

Il gran fuggi-fuggi di tanta 
« gente perbene » è salutato, 
come si suol dire, da manife-
stazioni in 'giubilo. Vola un fri-
sbee ed è subito un ping-pong 
f r a la platea e le gradinate. L" 
arena si t r a s fo rma in una corri-
da p s r dcdicimila. «fanciulli» che 
si accapigliano dietro l 'Ufo di 
plastica. L 'at tesa è sonorizzata 
da buona musica: Bruce Spring 
steen e rock molto boogie. Alle 
nove in punto, precisi come im-
piegati di banca, fanno la loro 
apparizione — t ra ovazioni di 
tipo sportivo — spinto, gli Who. 

Pete Townshend, chi tarra ed 
eminenza grigia del complesso, 
in pantaloni viola, come vuole 
la moda. Il vocalist Roger Dal-
trey, rapato degli obsoleti ric-
ciolini da hippie, è in comple-
tino nero-punk. Immobile ed ir-
suto il bassista John Entwistle. 
Appollaiati dietro: l'ex Small 
Faces Kenny Jones: che so-
stituirà eff icacemente il defun-
to, e un abile tastierista ameri-
cano, Eddie Rabbit. 

I tempi di una 
generazione 

Tum-tximtum l 'm a substitute 
for another guy... «sono i pri-
mi accordi che un impianto di 
amplificazione straordinario ri-
versa sul pubblico e questa are-
na romana prende immediata 
mente fuoco. E immediatamen-
te svaniscono, in quel ca-
leidoscopio di schemi e com-
posizioni tozze e contagiose, 
quelle immagini degli Who co-
me reperti archeologici; scom-
pare il t imore di ritrovarli «ca-
daveri eccellenti» con l 'accordo 
bloccato agli anni Sessanta. La 
stricata di r i f f s discordanti e 
contagiosi, la grammatica mu 
sicale di Tovv-nshend e Co. è un 
rock violentissimo e furioso con 

glissandi e crescenti continui, 
che ti f a sentire immediata-
mente a disagio se l 'ascolti con • 
il sedere a riposo. 

Sostenuta dal basso possen-
te come un facchino di Gon-
drand del sempre più alieno 
Entwistle e dalla chi tarra, che 
prat icamente è un 'accet ta a cui 
Townshend ha aggiunto sei cor-
de, la m'usica degli Who riesce 
a ins taurare un contatto emo-
tivo, una vera e propria onda 
mentale e fisica t r a scena 
e platea — e ti f a maledire di 
non aver preso dal l 'armadio le 
scarpe migliori per ballare. Gli 
Who hanno nella persona di 
Townshend un autore eccezio-
nale, genuino visionario della 
rock music. 

Il marchio di riconoscimento 
di questo t rentaquattrenne chi-
ta r r i s ta è nella massa sonora 
che riesce ad estrapolare dal 
suo strumento e negli acrobati-
ci salti che si inventa t ra i fili 
del palcoscenico per «virgolet-
tare » l 'estremismo oei brani. 

Vengono riproposti tutti i bra-
ni « storici » — da « Tommy » 
a « Quadrophenia », da « I can' t 
explain» a «Summertime blues» 
— subito tartagliat i in coro da 
un pubblico in delirio, fino ai 
brani meno noti degli ultim. 
albums ,« Sister Disco»). Fla-
gellati da un suono pieno di 
tensione e dal « tubo »di luce 
del laser, pure la polvere e i 
« sassi » dell 'arena sembrano 
onoeggiare. « rollare » con quel 
suono aggressivo, doppiato da 
attacchi vocali laceranti ; un 
suono che a buon diritto si po-
ne come « godfather ». come pa-
drino dell'onda punk degli ul-
timi tempi — e Pat t i Smith — 
ammette il debito e termina i 
suoi concerti con quella spe-
cie di « Internazionale » della 
cultura rock che è « My Ge-

' neration ». Un grosso riconosci-
mento a questi « vecchietti » da 
par te della terza generazione 
rock. Un concerto veramenta 
straordinario perché con gli 
Who il rock r i trova finalmente 

le sue raoici; ritorna energij 
rabbia e divertimento. Non ur 
orgasmo mancato. 

Roberto d'Agostino 
IWY GENERi\TION 

La gente cerca di buttarci giù 
soltanto perché circoliamo. 
Le cose che fanno seno cosi 
orribilmente squallide, 
spero di morire prima 
di diventare vecchio. 
La mia generazione 
La mia generazione 
Perché non ve ne andate tutt. 
a farvi fot tere? 
Nón cercate di capire queìb 
che lutti loro dicono. 
Non sto cercando di causare 
una grande sensazione, 
cerco soltanto di parlare 
della mia generazione. 
La mia generazione... 

The Who, - IStó 

TRIESTE. Al Teatro Verdi, ore 
20.30, Weber. Strauss e Dvorak, 
dirige C. Badea. 
BERGAMO. Alle 20.45 presso il 
teatro Donizetti musiche di Mo-
zart dirette da J . Max. 
MILANO. Al Teatro Lirico, ore 
20.30, « The Rake 's progress » di 
Igor Strawinsky diretto da L. 
Chailly. 
Alla Scala, ore 20.30, « Wozzeck. 
di Alan Berg diretto da Claudio 
Abbado con la regia di Luca Rno 
coni. 
TORINO. Pe r la stagione deOa 
RAI alle 20.50 musiche di Mo 
zart e Ciaikowskij dirette à 
Henry Soud.^nt. 
BOLOGNA. Al Teatro Comuna 
le, ore 20, « II" Gran Macabro 
di Ligeti diretto da Zoltan Peski 
NAPOLI. P e r la stagione della 
RAI alle 19.15 musiche di Arria 
ga, Boccherini, Falla, dirette da 
C. Half ter . 
BARI. Al teatro PetruzzeUi, ore 
20.30, musiche di Chopin, Liszt 
Sibelius dirette da J.C. Zorzi. 
VERONA. Dal 28 giugno al ^ 
luglio si svolgerà l ' i l «Settima-
na internazionale di Veronal 
r iservata quest'anno alla più rf 
cente produzione cinematograif 
ca spagnola. In particolare, k 
rassegna presenterà una per̂ fr 
naie del regista Carlos Saura. 
FIRENZE. E' stata inaugurata 
il 2 maggio e si chiuderà il ' 
ottobre la mostra «Visualita' 
del Maggio Fiorentino, una te; 
stimonianza delle realizzaz"® 
teatrali degli anni tra il ' 
il 1979. Si t rat ta di circa 
opere, bozzetti scenografie; , 
stumi, realizzati da autori coitf 
S i r o n i , Casorati, De Chirico. ^ 
verini. Cagli. 

IViodello Germania 
e democrazia 

in Europa 
TORINO. Questo il ^ma ^ 
pubblica ciscussione P^®®'^ 
da Cesare Cases. P a ^ t e ^ 
Enzo Collotti, Lucio Lomba^ 
Radice. 
Festa del naturisiflo 
BOLOGNA. Ai giardini 
maternità è iniziata la 
del naturismo. Trattasi « ^ 
sta-dibattito: stasera ^ ^ 
sul tema « Agricoltura naii^ ^ 
per la difesa dell'ambien»^ 
della sa lu te» e domenica ^̂ ^ 
ore 16 su «Caccia, 
violenza sugli animali ». ^ 
alle 15. invece, teatro 
per le strade. 

Jazz 
••jSS^ GORIZIA. Il circolo 

dell'ARCI organizza 
to GÌ jazz con il 
Feruglio presso l 'Aud '^n^ -, 
via Roma alle ore .iu.w -
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Elezioni 

MILANO. Venerdì 18 alla 
labbrica A n g k i n g o n al le ore 
16 dibattito c o n PCI , PSI . 
PR DC, NSU. 
MILANO. Ali-Alfa Portello 
ore 11.30 comizio con Gor-

SESTO. Alla Breda al le ore 
12 comizio di Capanna. 
GORGONZOLA. Alle ore 17 
comizio di Molinan. 
lecce. Sabato 19 al le ore 
15,30 a Gelatina presso la 
Lega dei disoccupati in piaz-
za Galluccio tutti i compa-
gni dai collettivi dei paesi, 
quelli senza partito, ci ve-
diamo per discutere del le 
scadenze elettorali indipen-
dentemente per ctii vogl iamo 
«otare. 
COSENZA. Sabato 19 mag-
gio alle ore 10, alcuni com-
pagni di Lotta Continua han-
no deciso di vedersi all ' 
Università della Calabria per 
discutere delle elezioni e di 
altro: i compagni che desi-
derano altre informazioni 
possono rivolgersi allo 0984-
29519 chiedendo di Mariel la 
0 di Paolo. 
NSU 
AL COMITATO nazionale che 
gestisce la campagna elet-
torale di NSU sono perve-
nute le prime sottoscrizioni: 
Paolo Patta 200 mila: sin-
dacalisti CGIL 100 mila: 
raccolti da Miniati 250 mi-
la Invitiamo i comitati di 
circoscrizione ed i singoli 
compagni a sviluppare la 
sottoscrizione in modo da 
avere i soldi per altro ma-
teriale per la campagna e-
leltorale (manifesti, volanti-
ni. ecc.). I soldi vanno in-
viati tramite vaglia telegra-
fici indirizzati ad Enrico Ri-
naldi 0 Andrea Ranieri, 
presso comitato nazionale 
NSy. via della Consulta 50 
- Roma, 
SIENA. Venerdì al le ore 21 
assemblea-dibattito con Re-
mo Granocchia, sottufficiale 
dellaereonautica candidato 
rielle liste NSU. 
NAPOLI, Venerdì 18 a piaz-
za Mancini, comizio con 
Vittorio Foa. 
VITERBO. Venerdì 18 alle 
ore 18 assemblea dibattito 
con Luigi Ferraioli. 
ROMA. Venerdì 18 alle ore 
18. piazza Sempione. comi-
zio di Mattioli con Lega per 
Il Manifesto. 
M^ATERA. Sabato 19 alle ore 
10. in piazza S. Francesco. 

Jervolino. 
POTENZA. Domenica al le 
we 11 in piazza Mario Pa-
«t??-. Jervolino. 
«VIGLIANO. Domenica alle 
we 19 30. in piazza Ema-

Je^olin;'"'"''" 
NAPOLI. Venerdì 18 mag-
9"> alle ore 18 apertura del-

«^""Pagna elettorale di 
^ v a sinistra unita con un 
^ ^ j o di Vittorio Foa in 
P'a27a Mancini. Interverran-
v?..^ Salvatore Amura 

' f 5 9 1 6 0 0 
PADnu» 26995-

Paolo tel. 772128. 

CAGLIARI ? : «"29-2554 
'•'"le ^ r 1 

l>«rto V,' 8'0'n, presso Ro-
E'ena v.aie Regina 

M i l a n o " ? ' ' ^ » ' ^ S U 
•vecchia ^̂ ^̂  
s'enza. p® êsi-

ore 21® venerdì alle 
VENEZIA Po, , 
'̂ co e '' sto-
2804 t n S ^ ® ' Canangio -

Ormesini 
ai | . , 9 '0 'n i dalle 

PADOVA J-®' '^«694. 
' ' ' «51710 Te ' ' 

'anni Lf,J,® ®°"oscrizio-

oeraiiva C / o coo-
Emilia 

~-«89I dal?»' '""i i PO-
R i u n ì 18 alle 

a.i6 ogni vener-
« 7 , ' ' ' « ' " " " e n t i : Po-

Leon . Cavalchini 

i r » " " " 
It̂ atuto-

Radicar'"" Pa'-
' - 3 e wf ® E'nma Bo-
«ADio pSS^Boato 
Soed°e,-. ^ / O L A R E Liom. 
J - « n » • '•egistrata 
H;» Poooiàr» f-'^a^'oni. Ra. 
JaSL^i^'g L f̂U- Avellino. 

lavoratori dei 

p S s Z" 
periodo rt usufruire di 
-ano n p t ™ " 9 e d o stra-

ì - ' ' ogni cate-
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Fiere, Mostre, Mercati 

PISA, Domenica 20. nel quar-
tiere di Porta a Piagge, sa-
gra di S. Ubaldo. 
PONTASSIEVE (Flj . Si con-
clude il 20 la decima mostra-
mercato dei vini del Chianti 
delle zone Rufina. Colli Fio-
rentini e Montalbano. più no-
ta come « Toscanello d'oro ». 
ACQUAPENDENTE (VT). H 
20. ultimo giorno di festa di 
« mezzo maggio ». Si chiude 
con l'esposizione dei « pu<;"na 
Ioni » che sono tutti vegetali. 
Mosaici artistici di piante, er-
be. muschi, licheni per evo-
care un miracolo del 1176 
quando la fioritura di un ci-
liegio dette agli abitanti il se-
gnale della rivolta contro il 
Barbarossa. 
ANCONA. Sabato 19 si apre 
la fiera internazionale di pe-
sca per professionisti ma an-
che per chi la pratica come 
sport. 
BUCCHIANICO {CH)..\ltro o 
maggio a S. Ubaldo, con la 
sagra dei bandaresi. La sto-
ria narra che nel Ì2il0. du-
rante la guerra fra Svevi e 
Angioini, Chieti dichiarò guer-
ra a Bucchianico. Un asse-
dio lungo cui pose fine S. 
Ubaldo apparendo in sogno a 
un bucchianichese suggeren-
dogli questo stratagemma; ra-
dunare tutti gli uomini del 
posto, facendoli sfilare i)er 
9 volte intorno al paese. I 
teatini si spaventarono. La fe-
sta è la fedele ricostruzione 
di quel lontano avvenimento 
di 700 anni fa. Con passo 
marcato i bandaresi, con una 
bandoliera di panno intorno 
al vestito, sfilano nove volte 
intorno alla piazza. 
MILANO. Rifiorisce l'artigia-
nato e la tessitura. Per chi 
si vuole documentare dal 18 
al 22 il salone internazionale 
del tappeto e del tessile di 
arredamento. 
MANTOVA. Il libro antico è 
amore di raffinati cultori. Se-
gnaliamo la mostra-mercato 
del libro e della stampa an 
tichi nella chiesa di S. Fran-
cesco. da venerdì a domenica. 
LEGA NATURISTA. Seconda 
festa del naturismo, a Bolo-
gna. fino al 20 maggio ai 
giardini della « Maternità 
via D'Azeglio 56. Nel grande 
giardino interno ci sono .stand 
e dazebao d'ogni genere: ali-
mentazione naturale, igiene e 
medicine naturali, lotta al nu-
cleare. movimento anti-caccia 
e antivivisezione, tutela del 
le piante, anticonsumisnio. e 
nergie alternative, nudi.^mo. 
escursionismo. 

Per chi resta in città 
FORLÌ'. Rassegna della fiia 
fica contemporanea. Palaz/.n 
Albertini, la produzione più 
recente di 30 giovani grafici 
italiani e in un'altra sezione 
di 5 autori portoghesi. Inoltre 
una retrospettiva di Giu.^ep,ie 
Moroni. 

Spettacoli 
ROMA. Prima assoluta di Lui-
gi Cherubini, non è uno scher-
zo, all'Auditorium della RAI. 
dal 19 al 21 maggio «Canto 
•sulla morte di Haydn » per 
soli e orchestra. Diretto da 
Gabriele Ferro. 
GENOVA. Cultura romana m 
trasferta, forse della più scon-
tata. Al Teatro Genovese fino 
al 27 maggio Luigi Proietti, 
mimo cantante attore, in « A 
me gli occhi, please > di Ro 
berto Lerici. 
SEMPRE a Genova, teatro 
Duse, domenica ultimo giorno 
ti.L-l •. La donna serpente s> di 
Carlo Gozzi. Compagnia Tea-
tro Stabile di Geno\a, recia 
di Egisto Marcucci, scene e 
costumi di Lek- Luzzati. Goz-
zi attinge con familiarità nel-
la Commedia dell'Arte, e si 
cimenta con il ritmato ende-
casillabo. 
MILANO. In tema di '700: 
« Gli inquieti amori di Zelin-
da e Lindoro ». Carlo Gol-
doni. In un secolo per anto-
nomasia femminile gli amori 
i problemi di una giovane 
coppia. Regia e riduzione di 
Augusto Zucchi, compagnia 22, 
al teatro Filodrammatici. 
.MILANO. « Edipo » di Seneca, 
teatro dell'.^rte. compagnia 
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della Loggetta. regia di Mas-
simo Castri, con Valeria Mo-
riconi. 
MILANO. «Flowers», spetta-
colo della Lindsay Kemp Com-
pany. al Manzoni, perfezione 
tecnica e artistica, mimo tea-
trale, gestuale, danze 
TORINO. Anton Cechov: « Zio 
Vania », un classico al tea-
tro Carignano, con nomi d-
tutto rispetto, Anna Maria 

Una settimana 
all'estero 
VIENNA. Incomincia il 19 e 
prosegue fino a giugno il Fe-
stival di Vienna con soiisti e 

direttori di fama internaziona-
le come è nella migliore tra-
dizione viennese. Inaugurazio-
ne all'Opera di Stato con il 
« Cavaliere della Rosa » di 
Strauss. 
USA. A metà prezzo per chi 
vola il martedì e il merco-
ledi. « mid-week ». In vigo-
re dal primo aprile, a lire 
350 mila andata e ritorno. 
Partenze da Rotea e da Mi 
lano. per New York, Fila-
delfia, Boston, 
AIR FRANGE, A partire da 
questi giorni entra in funzio-
ne il « Servizio vacanze » del-
l'Air France. Tariffe, dicono 
i giornali specializzati, conve-
nienti. Il servizio inizialmente 
toccherà otto località fra cui 

New York. Istambul. Ixindra 
e Atene. 
FR.-\NCIA (Camargue). La fe-
sta dei -gitani. Al centro di 
Camargue, Saintes Maries de 
la Mer, ogni anno il 24 e 25 
maggio, fra paludi e natura 
selvaggia, la festa dei gitani 
che qui si danno appuntamen-
to da tutta Europa, per ono-
rare Sara, la santa negra, lo-
ro patrona. 
COPENHAGEN. Cibi dal 22 
al 27 per la fiera intemazio-
nale dell'alimentazione al Bel-
la Center. 
CHELoEA (Londra). Mostra 
floreale dal 23 al 26 maggio, 
articoli da giardinaggio t 
ogni genere di piante. 
DUNDALK (Louth - Irlanda). 
Festival di maggio e concorso 
internazionale di Carroll, dal 
18 8127. cui partecipano grup-
pi dilettanti dell'Irlanda, Gran 
Bretagna, Europa Continen 
tale e Stati Uniti. 
FIANDRE. Si conclude la pri-
ma parte 1*8 luglio il Festi-
val Internazionale delle Fian-
dre. Di grandissimo presti-
gio. si svolge in tutte le lo-
calità. la prima parte si svol-
ge a Kortitjk e continua a 
Limburg. In programma musi-
che di ogni genere; approda 
al jazz, dopo aver fatto sen-
tire le più antiche. 
BORDEAUX, n « maggio mu-
sicale » dal 4 al 20. con una 
prima mondiale del « Huon de 
Bordeaux ». opera per bam-
bini di Michel Fusté-Lambe-
zat. Il programma prevede 
inoltre concerti, balletti, reci-
tal, teatro, mostre d'arte. 
BENGEN. Antica città della 
Lega Anseatica sul mare, dal 
23 maggio, festival interna-
zionale con orchestre e soli-
sti. spettacoli teatrali, ballet-
ti. concerti jazz. Il 25 una 
serata che si intitola « Folk 
songs dall'estremo nord alla 
Sicilia ». 

Guarnieri. Gastone Moschin, 
Giulio Brogi, regia di Mano 
Missiroli. 
TORINO. Il Movie Club, in 
collaborazione con il centro 
culturale Franco Italien e il 
Festival Cinematografique de 
Paris presenta fino al 23 mag-
gio la rassegna « Nuovi film 
francesi », le proiezioni si 
svolgeranno al Movie Club, via 
Giusti 8, al Centre cultural 
Franco Italien, via Donati ó 
e al cinema Orfeo, via de 
Ambrois 3. 
MILANO. All'Obraz. largo La 
Foppa 4. è in corso la ras-
.segna sul cinema giapponese, 
ingresso lire 850. 
MIL-ANO. Il 19 e 20 maggio 
alle Cascine di Chiesa Ros 
sa (piazzale Abbiategrasso; 
musica e parate, spettacoli, 
maschere e burattini, pupi e 
cantastorie; clowns e dan-
za « Ben venga maggio »: e 
infine il cielo è il mio palco-
scenico ». 
MILANO. Teatro dell'Elfo, 
compagnia dell'Elfo, via Me 
notti 11. domenica ultimo gior-
no « Il volpone » di B. Joti 
son. 
ROMA. Proseguono alla Mad-
dalena, via della Stelletta 18. 
le repliche delle « Troiane s di 
Euripide, rivisto in cniaie 
femminista, tutte le sere alle 
ore 21,30. ingresso lire J.òOU 
per le donne. 2.000 uoinini-
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dei ministri n. Ca 17130 /9 
del 9-6-76, confermata con 
te legramma inviato a tutti 
i minister i n. Ca 1448/ 
17130 /9 del 6-5-78. Tutt i i 
compagni che possono usu-
fruire di ta le norma sono 
ovviamente Invitati a farlo. 
R I V O L I (TO) . Venerd ì a l le 
21 presso la sede di DP in 
via Cenis io 2 r iunione de i 
compagn i del la zona sul 
programma di N S U e svi-
luppo propaganda elettorale. 
LUCCA. Venerd ì a l le 21 
c / o teatro Vergl l io, N S U 
organizza un pubbl ico di-
batt i to con Franca Ca lami -
da su lotte contrattual i ed 
e lez ioni pol ì t iche. Parteci-
pa Elio Giovannin i segre 
tar lo CGIL . 

R O M A , Il centro nazionale 
di D P sta preparando auto-
adesivi di NSU. Per preno-
tazioni tel. 4752065. Costa-
no lire 15 su carta fluore-
scente e l ire 10 su carta 
sempl ice. Inviare l ' importo 
ant ic ipatamente con vaglia 
te legraf ico intestato a En 
rico Rinaldi , via Cavour 
185 - Roma, indicando la 
causale è l ' indir izzo a cui 
vanno spediti (ordinazione 
minima 1000 pezzi) . 
G iovedì a l le ore 18 atti-
vo di DP su campagna elet-
torale in via Buonarroti 51. 
F O G G I A . Per i compagni 
di Foggia che hanno rice-
vuto la comunicaz ione del-
la divisione degl i spazi elet-
toral i mettersi in contat to 
con Roberto. Te lefonare al lo 
0883-754959 ore pasti , Mar-
gheri ta di Savoia (Foggia) . 

Antinucleare 
B O L O G N A . V ia Avesel la S-B 
venerdì 18 maggio ore 21, 
r iunione del col lett ivo Liebk-
necht sul pr imo numero del 
nostro giornale e su altre 
iniziative. Tutt i i compagni 
del col lett ivo debbono as-
solutamente partecipare. 
N A P O L I . Sono prenotati pul-
Imann p e r la manifestazio-
ne ant inucleare del 19 a 
Roma. Partenza ore 18 vici-
no al la statua di Gar ibaldi 
Per informazioni te lefonare 
allo 081-413521 o 297718. 
M I L A N O . Per la manifesta 
z ione ant inucleare del 19 
magg io a Roma il CORE 
sta organizzando la parten-
za con i pul lmann. Per co-
municare il proprio nomi-
nat ivo te lefonare al 6188363. 
ore uff icio e chiedere di 
Lo Savio. 

Riunioni 
e assemble 
P A L E R M O . < Accumulazioni 
e cultura maf iose ». Bollet-
t ino a cura del Comitato 
di Controinformazione Pop-
pino Impastato. Ol tre al ma-
nifesto che ha proposto la 
mani festaz ione nazionale con-
tro la maf ia e una dichia-
razione d i Giovanni Im-
pastato, il bol lett ino con-
t iene art icoli su c borghe-
sia mafiosa e blocco dorni-
nante » di R. Costanzo. S 
Ruvolo. U. Sant ino e Fran-
cesco Tassone: un art icolo 
su l l 'accumulaz ione i l legale di 
A. Stabi le de l l 'Ora : art ico 
li su « Il potere mafioso in 
Sici l ia » di Radio Aut Grup-
po di controinformazione Ca-
stel l . del Golfo, sez. D P 
Poppino Impastato di Par-
t inìco. Col i , di Caltanisset-
ta: t II potere mafioso in 
Calabria • con interventi di 
P iero Fantozzi e M. Mina-
si: • La cultura maf iosa » 
con scritti di Don N. Bian-
chi, S, Vi tale, Coli , Femm. , 
di Cinisi e U. Santino, Per 
chi è interessato rivolger-
si a l la l ibreria t Cento Fio-
ri » - Pa le rmo, via Agri-
gento 5, Tel. 091-297274. 
M O D E N A . Venerdì 18 mag-
gio al le ore 21 sala B del 
palazzo Europa, assemblea 
su contratti e si tuazione po-
litica. interverranno i com-
pagni Renato Latef . segreta-
rio del la Camera del La 
voro di Torino. Luciano Sca-
lia segretar io FLtuI regiona-
le, Salvatore Merola ope-
raio F IAT-Mi ra f ion , 
R I C C I O N E , Assemblea si-
terrorismo venerdì alia ore 
16. partecipa Scricciolo 
N A P O L I , Sabato 19 alle ore 
16 assemblea regionale opt; 
raia con V i t i o n o Foa 

Dibattiti 
T H I E N E (VI) , Il partito Rad. 
cale organizza per venerdì 
18 maggio ore 20,30. presse 
il teatro Comuna le di Thie-
ne un pubbl ico dibatt i to sul 
tema: pratica politica e c r i -
minal izzaz ione: la nostra ir-
terpretazione. Interverranno 
M a r c o Boato, Alberto Gar-
zin. Ugo Sandroni . 
P ISA. Venerd ì 18 maggio 
ore 17 in S. Bernardino 
via Pietro Gori , incontro-di-
batt i to con M a r c o Tanta-
rem. redattore de l set t ima, 
na ie C O M N U O V I TEMPi 
Crist iani per il • social ismo 
f i rmatar io de l l 'appel lo d a 
61 per l 'unità del la Nuov ; 
Sinistra, sul tema: Un ere 
dente di fronte a una pos 
sibìle scelta a smistra. 

VI 
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c 'inisi. 9 maggio 1979: 
manifestazione nazionale 
contro la mafia. Un av-
venimento insolito, anzi 
più unico che raro nel no-
stro paese ove su un ar-
gomento cosi scottante 
m-olte sono le chiacchiere, 
pochi i fatti. Eppure su 
questa manifestazione è 
sceso il silenzio di regi-
me: radio e televisione, 
stampa nazionale e locale, 
salvo rarissime eccezioni, 
hanno ignorato. Partiti 
dell'arco costituzionale e 
sindacati erano arsenti. 
Eppure Cinisi. la mattina 
del 9 maggio, aveva l'a-
spetto di un paese asse-
diato: baschi blu della po-
lizia e carabinieri a cen-
tinaia. 

Perché una manifesta-
zione contro la mafia a bi-
nisi? E perché iì bloc-
co dell'informazione e lo 
« stato d'assedio ? 

Un anno prima veniva assas-
sinato dalla mafia democristiana 
locale Peppino Impastato, mili-
tante della sinistra rivoluziona 
ria, allora candidato di DP al-
le elezioni comunali. Aveva de-
nunciato le speculazioni sel-

vagge. gli scempi territoriali 
perpetrati aai boss mafiosi dell' 
edilizia, delje cave, del turismo 
di lusso, dei distributori di ben-
zina. -Aveva accusato pubblica 
mente i responsabili dello scan-
dalo di Punta Raisi. « l'aero 
porto della morte » voluto dalla 
mafia e punto di transito per 
il traffico di armi e aroga pe-
sante. 

« Questa manifestazione non 
deve essere una commemora-
zione di mio f^at^llo. ma un at-
to d'accusa contro la mafia co-
me sistema di potere economi-
co e politico », dice Giovanni 
Impastato, fratello di Peppir.o 
e ora candidato alla Camera 
per la lista di « Nuova Sinistra 
Unita ». E' la stessa tesi dei 
compagni dei Comitato di Con-
troinformazione e di Racio Aut 
di Cinisi che hanno allastito nel-
la piazza centrale del paese la 
mostra fotografica « Mafia og-
gi ». Un eccezionale documento 
politico e sociale sugli aspet 
ti multiformi e sul carattere in-
dustriale della nuova mafia, sul-
la sua identificazione con gli ap-
parati dello Stato (polizia, giu-
stizia, clero, istituzioni politi 
che. ecc. ). Nonostante sia gior-

no lavorativo la gente si ferma 
di fronte ai pannelli della mo-
stra: vecchi e giovani .osserva-
no, commentano, ricordano l'im-
pegno di Peppino, < <3ue]]o che 
aveva avuto il coraggio GÌ ds-
nunciare la mafia ». Intanto al-
cune centinaia di compagni, so 
prattutto studenti, giungono in 
treno e in macchina da Paler-
mo e dai centri della zona: 
Capaci. Terrasini, Tommaso Na-
tale. Carini. Alle 16,45. circa, 
quando il corteo si muove dal 
corso Umberto — il cuore di 
CiciiiSi, ribattezzato da Peppino 
e dai suoi compagni corso Lu-
ciano Liggio — c'è molta ten-
sione: i partecipanti, un mi-
gliaio, sono letteralmente circon-
dati da due cordoni ci poliziot 
ti e carabinieri, e preceduti e 
seguiti dai blindati e dalle pan-
tere. .Alla testa del c&rteo una 
grande fotogiafia di Peppino 
Impastato e uno striscione di 
« Nuova sinisti-a ». 

Partono i primi slogans ur-
lati dai giovanissimi compagni 
dell'autonomia: « P e r i compa-
gni uccisi nessun commento, li-
nea ci condotta combattimen-
to ». « Non c'è spazio per par-
lare, compagno parolaio è ora 
di sparare » e « Piombò » ritma-
to con il battito delle mani sui 
motivo di « ce n'est que im de-
but ». Slogans che hanno ben 
poco a che vedere con la na-
tura e gli obiettivi della mani-
festazione. Faticosamente i com-

pagni di Radio Aut. dalla testa 
del corteo, rilanciano altri con-
tenuti : « Scudo crociato, mafia 
di Stato », « Peppino Impastato 
è stato assassinato dalla mafia 
e dallo Stato », « Peppino è vivo 
e lotta insieme a noi ». Ma il 
oato centrale che qualifica la 
manifestazicr.e 'è un altro, di 
cui i mafiosi e « gli amici dei 
loro amici s> devono prendere at-
to, a denti stretti: è un avve-
nimento insolito, la gente fa ala 
al passaggio dei manifestanti. 
Sulle porte di casa, alle fine-
stre e sui balconi, allo traverse 
laterali, famiglie intere, vecchi, 
giovani, donne, una griglia di 
osservatori attenti che non sfug-
gono agli sguardi reciproci di 
chi verifica « quanto la gente 
sia cambiata in un anno ». 

Per un paese ancora sottopo-
sto, come scrive Salvo Vitale 
del Comitato di controinforma-
zione. all'oppressione «della sag-
gezza, <iyia cultura e del ter-
rorismo mafiosi, fondati su e-
marginazione. diffamazione, ri 
catto economico, calunnia e de-
litto » nei confronti dei dissen-
zienti, non è risultato di poco 
conto. 

Di fronte alla casa della fa-
miglia Impastato, sulla porta, 
due donne, vestite di nero, sa 
lutano con il pugno chiuso: so-
no la madre e la- zia di Pep-
pino. 

Il corteo si ferma, c 'è com 
mozione. Poco più avanti, sul 

«Una manifestazione 
nazionale contro la mafia 

non è una scampagnata 
rivoluzionaria a Cinisi» 

lato opposto della -strada, abis-
« Tano » Baoaiamenti, noto ca-
pomafia indicato come mamiar,. 
te dell'omicidio di Pappino Iir,. 
pastato. Le persiane sono chiu-
se, il videocitofono, coms dico-
no i compagni di Cinisi, da 
qualche tempo rimane a lungo 
spento: Badalamenti è assente. 
Gli autonomi rincarano la dose: 
« Ce l'hanf.o insegnato i comps 
gni combattenti come giustizia 
re Badalamenti », « Ci piace di 
piij Badalamenti a testa in gii >. 
Probabilmente i familiari di Im-
pastato e i compagni che han 
no organizzato la manifestazio 
ne si saranno chiesti cosa c'en-
trassero tali esortazioni con m 
impegno politico di lotta ala 
mafia e con la crescita culturale 
delle masse popolari. Piij tari, 
nel corso del comizio. Giovami 
Impastato dirà: « Noi non chie 
diamo nessuna vendetta pei» 
naie e non vogliamo fare la 
guerra privata a nessun ira 
fioso: il nostro è un progetto 
politico ». Rispetto a questo pn> 
getto, totale è stata l'assenK 
dei sindacati e del PCI: unici 
vestigia presente, ur.a fila d 
militanti di sezione, fermi a: 
margini del corteo — da cu 
sono partite urla rabbiose c: 
«via , via, la nuova polizia>-
i cui volti non si sa se foj 
sero più attoniti perché la ina 
nifestazione s-i era comunp 
realizzata 0 per la propria inu 
tilità. quasi pietrificati in un 
assenza ormai storica. 

II fardello di contraddizioni, 
vissuto anche all'interno dt 
corteo, e che è stato insieme 3 
confine ma anche l'orizzonta 1» 
sitivo di questa iniziativa na 
zicr.ale contro la mafia, ha uffi 
chiave di lettura più profonda. 

I l ' terrorismo mafioso - ® 
più in generale, la nuova q» 
lità della mafia come fenomE-
no legato ai terreni e a; * 
tenuti « avanzati » della r̂ trut 
turazione capitaLstica (edilizi-
carburanti, turismo, armi, dro 
ga, aeroporti) — si rivela 
si come "una cartina di tornâ  
sole, una prova del nove ^ 
nodi politici cruciali dello seof--
tro di classe che. non a cast" 
proprio nella Sicilia e nel 'K'' 
zogiorno .-^rigionano tutta la K" 
ro carica dirompente, sef-s 
mediazioni né trucchi ist*'*^ 
nali: l'oppressione 
regime democristiano, la se*; 
fitta storica dei partiti di 
stra su una ipotesi di uma-
zione delle lotte operaie. 

ciantili e contadir.e. la ra» 
impotente e la violenza oe--
^:omponenti «raiitonome» 
movimento (sostitutive di P̂  
grammi politici concreti), la 
litudine di^ i tosa e 
minoranze in lotta per ^ 
zione di una vera alternativa 
sinistra. 

Di questo intreccio 
e contraddittorio, Cinisi e ^ 
punto di coagulo. Né il ^ 
gli autonomi Io hanno cap^̂  
entrambi, sia pure con a' 
peso di responsabilità. 
maticamente estranei e i 
guati rispetto alla 
litica che l'assassinio " p , 
stato e il contesto m cw 
verificato continuano ® > 
con limpida quanto 
videnza. come hanno a« 
i compagni del Comitato ® 
troinformazione inte^J'®" pjtfr 
comizio: «Come rendere 
monio di massa la Io'» 
la borghesia mafiosa e 
porre in un'unica 'tilf ' 
vimento operaio, bracci 
contadino attraverso » t 
ciò di un'opposizione p (jeĵ -
senza compromessi alia 
crazia cristiana s. ^ ^ 

Pierandrea P̂ l»» 
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... Dopo Harrisburg 

I l crollo del mito della 
sicurezza. Questo il so-
stanziale commento forni-
to dai mezzi di formazio-
ne del consenso, della so-
cietà capitalista, al tragi-
co « incidente » di Three 
Mile Island. 

Abbiamo avuto tutti sot-
to gli occhi le immagini di 
ciò che, fino al giorno pri-
ma, gli odierni «.appren-
disti stregoni » avevano 
detto essere possibile solo 
negli apocalittici films di 
moda, nei sogni agitati di 
qualche ecologo, nella non 
certo disinteressata pro-
paganda sovversiva dei 
« nemici dello Stato » e 
delle istituzioni democrati-
che, e nella stupida, infan-
tile, emotiva, fantasia di 
quelle masse ignoranti 
che non avevano letto il 
rapporto e pretendevano 
ugualmente di dire la lo-
ro, di far valere la pro-
pria autodeterminazione, 
senza delegare chicches-
sia, tecnici o politici. 

Per quanto ci riguarda non 
vogliamo farci ingabbiare nei 
iimiti ingannevoli di un dibat 
tito sulla sicurezza (limiti, ga 
ranzie, rapporto rischio-benefi 
«0. ecc). 
In questi limiti, già lo si vede 
«hiarauiente, è molto facile ai 
"ostri antagonisti, sanare le 
pur profondossime e diromper)-
" contraddizioni apertesi al lo-
ro interno, in seguito ad Harri-
^ g - Basti pensare a tutti i 
garbati aibattiti. televisivi e 
••on. sullargomento che si con-
ciMono con abbracci e baci tra 
«petti filonucleari e del « dis-

al nucleare: tutti d'ac-
che serve più energia; 

«« "accordo sulla necessità 
aei risparmio, dell'austerità, dei 
«enfici da far fare alle masse 
«voratrici; d'accordo che serve 
Pm s,cur«z.,a e che a garantir-
ai '0™- i sacerdo-
Hu;,^ P^r ciò che ri-

I aspetto tecnico, e i lo-
o mancanti e padroni per ciò 

^ riguarda l'aspetto politico. 

« sicurezza » della centrale 
TOri.r"^]^®' difesa dai ter-
sidfJ- f®" oppositori, dai dis-

i t i . dai lavoratori che pro-
tutti co-

sì , 1 '"'•'•<*lucono «pericolo-
quiet! " " disturbo nella 

fllto e a i ? « êl pro-
^ ^ <iell„ sfruttamento. 

che ' ^ n r c i quei partiti 
gl^drfendendo quel patto so-
tatorl essi stessi por-

' 01 « sicurezza ». non han-
alcuna difficoltà, tanto più 

P ^ r i o a f a r e 
•e i ^ , ' problema <ìel nuclea-
q m ^ questi termini (e 

che fine ha fatto il « nuovo mo-
dello di sviluppo »?). 

Ma i sogni di cambiamento 
riaccesi a ogni vigilia eletto-
rale già sappiamo che fine fa-
fanno. E. forti della delega an-
cora una volta ottenuta, saran-
no quegli stessi partiti, domani, 
a sollecitare gli organi compe-
tenti ad accelerare l'attuazio-
ne del piano nucleare, nel ri-
spetto — ovviamente - di quel 
la sicurezza che, una volta ga-
rantita da essi stessi, non am 
metterà più contestazioni ai ti-
po democratico. 

La cosiddetta; opinione pub-
blica, la gente, è rimasta aliar 
mata da Harrisburg ed è, giu-
stamente, sull'avviso, specie nel 
nostro paese dove il distacco 
tra questa e le istituzioni è un 
fat to ormai risaputo. 

Ma la giusta diffidenza ri-
schia di res tare qualunquismo 
in mancanza dì una risposta, 
che il movimento non ha ap-
pieno saputo dare, all'interro-
gativo del perché, nonostante 
tutto, si vogliono fare le cen-
trali. In mancanza di questa 
risposta la diffidenza può ad-
dirittura cambiare disegno; « Ss 
lo fanno, nonostante tutto, vuol 
dire che servono ». A chi? Dob-
biamo aggiungere noi. 

In mancanza di una nostra 
risposta che favorisca la com-
prensione globale e politica del 
problema, ha facilmente buon 
gioco persino la menzogna pu 
ra e semplice, ma. al contem-
po. sapientemente elaborata per 
agire sull'inconscio collettivo: 
l'operazione iniziata con una fa-
se di minimizzazione rassicu-
rante - culminata con Carter 
alla centrale (il presidente — 
papà -- preoccupato ma sem-
pre sorridente — buono pro-
tettivo — che può tutto ras-
serenante) — è proseguita 
con ij vero e proprio rigetto 
totale dell'accaduto, il diniego 
delia realtà, ad esempio, nelle 
dichiarazioni o'ei nostrani cor-
bellenisti (anche se questi; in-
dubbiamente, hanno con sé un 
ben più misero crisma di ufTi-
cialità) —, il puro e semplice 
« ncm è successo nulla », tanto 
più efficace quanto più spudo-
rato nel sottolineare che « dopo 
tutto non si sono avute vitti-
me » (approfittandosi di chi non 
sa come la radioattività fa le 
sue ^^ttifne). 

Il movimento in Italia non ha 
risposto coti gli stessi gradi ai 
mobilitazione che in Francia. 
Germania, Spagna. Se è vero 
come è vero che in quei paesi 
il movimento è più s-ecchio. e-
sperto e radicato: e se non va 
parimenti sottovalutata la diffe-
renza specifica del movimento 
italiano, quella di battersi per 
impedire la costruzione delle 
centrali; tuttavia non va sotta-
ciuta l 'apparente sasi del mo-
vimento. Tanto più perché. Io 
abbiamo detto, Harrisburg gio-
ca, sul piano della <' sicurezza », 
a favore di quai partiti che vo-
gliono rifarsi la faccia e ri-
strappare, su questi temi, la de-
lega e il controllo dei compor-
tamenti delle masse. 

Il seconco elemento che non 
\'a sottaciuto ma riconosciuto o 
valutato appiano è la divisione 
creatasi all'interno a'un movi-
mento finora saldamente com-
patto. Divisione che solo dopo 
queste elezioni si potrà valu-
tare quanto reale, e non tattica 
dei vari partitini all'interno del 
movimento, essa sia. 

La divisione è. del resto, evi-

dente: il settarismo e isolame;;.-
to dei radicali, in primo luogo 
(causa e conseguenza della lo-
ro iniziativa di un referendum 
oa cui il movimento ha tutto 
da perdere, e, soprattutto, nul-
la da guadagnare) : e il bipo-
larismo creatosi coi due conve-
gni di febbraio di Roma e Ge-
nova, del Comitato nazior^ale 
per il controllo delle scelte ener-
getiche e dell'.'Autonomia. 

-\on si tratta certo di predi 
care un'astratta quanto impra-
ticabile ed impossibile unità f ra 
componenti diverse — e desti-
nate a rimanere tali - , ma si 
trat ta di sottolineare e valutar-
i a le conseguenze sul movi-
mento — come si sia indebo-
lita la volontà di una conver-
genza su singole scadenze, pro-
va ne sia la convocazione di 
due manifestazioni separate a 
breve distanza: il 19 magg.o a 

Roma e il 26 a Caorso. Saran-
no i fatti a darne le conse-
guenze. 

E' necessario che il movi-
mento riparta in pieno, orga-
nizzando iniziative e forme di 
lotta ben al di là di episodi-
che manifestazioni; è t.ecessa-
rio aprire il dibattito e il con-
fronto su tali iniziative e for-
me di lotta. Le contraddizioni 
nel campo avverso esistono, più 
profonde che mai, e anche se 
oggi paiono risanarsi noti po-
tranno non riemergere presto: 
dopo le elezioni, assestato il 
quadro politico, varato il nuo-
vo governo che dovrà garan 
tire la ristrutturazione del ca-
patale; sta a noi agire su que 
ste. Come? E evidente che il 
problema principale è questo. 

Crediamo, ad esempio, che la 
proposta di moratoria, al di là 
dei giuc'izi sul F^I che ha lan 

di c s u l 
a l ' j ^ ' ^ t ra , . , , 

in Italia 

— —- ^fUl tiU» 
in particolare 

mastino de! 
chi sa dire 

ciato l'iniziativa, possa essere, 
oggi come oggi, dopo Harri-
sburg una mossa tattica impor-
tante. 

Al di là di questo la fonda-
mentale risposta sta nell'inizia-
tiva di massa. La proposta che 
facciamo è che tutto il movi-
mento. e i comitati locali in 
particolare, si confrontino suil' 
ipotesi di iniziative estive che 
si raccolgano intorno ad un'ipo-
tesi di compagni-presidi, come 
già a Montaito due anni fa. 
Campeggi non sciati all'inizia-
tiva di una componente del mo-
vimento, ma che siano quanto 
più unitari: campeggi intorno 
a cui si potrebbero costruire, 
già quest 'estate, una risposta 
più articolata di quella già spe-
rimentata a Montaito; campeg 
gi. infine, che potrebbero e do-
vrebbero costituire l 'ormai non 
più rinviabile momento di con-
fronto intomo a quelle, neces-
sariamente più concrete, ini 
ziative e forme di lotta che si 
dovranno mettere in atto già dai 
prossimi mesi (ammesso che la 
militarizzazione totale in Italia 
non preceda, invece di seguire, 
ie centrali nucleari). 

Invitiamo tutti i compagni in-
teressati a sviluppare informa-
zione e iniziative sul nucleare, 
sul problema dell'ambiente e 
della nocività — sia attraverso 
il bollettino AAM che la col-
lana Controscienza — sia at-
traverso la costituzione di un 
gruppo che agisca sul territorio, 
a mettersi in contatto con noi 
attraverso: L'albero del pane -
via dei Banchi Vecchi 3 9 - 0 0 1 8 G 

Roma, tel. 6 5 6 5 0 1 6 . 

I compagni romani 
del coordinamento nazionale 

per una scienza di classe 

v - i 

•M 

4 

S 



14 lotta continua Venerdì 18 Maggio 1970 

''Aspettate i botti"! 
È arrivata invece 
una truffa da elezioni 
Primi commenti all'accordo per la Chimica e Fibre del Tirso 

Nuoro, 17 — « Si è saputo in fabbrica, a Oltana, che 1' azienda, prima di dare l'ordine di chiusura, aveva riempito i serbatoi di olio combustibile sufficiente per almeno 15 gior-ni, quando le scorte ordinarie solite, non superano gli 8 gior-ni ». Questo, assieme ad altri, il commento in fabbrica dove gli operai ritengono che l'ac-cordo raggiunto ieri, tra i mi-nistri Bisaglia e Nico'azzi e i dirigenti dell'Anic e della Mon-tefibre. facesse parte di un pia-no ben preordinato che ha usa-to la loro lotta per intrallazzi ad alto livello. « Ciò conferma — dice un compagno — quel-lo che pensavamo da prima-veniamo usati cerne burattini ». 
Nemmeno il sindacato si sal-

va dall'ironia e molti pensano 
che quando il segretario regio-
nale della Pule parlò di «aspet-
tare 1 botti »; di lasciare cioè 
che gli impianti saltassero, sa-
peva benissimo come sarebbe 
andata a finire. Un sospetto que-
sto confermato dalla linea as-
sunta dalle confederazioni sin-
dacali che oggi a Nuoro, du-
rante il comizio davanti a 2.0fl0 
operai delle fabbriche in cri-
si, per bocca di Manfron, han-
no definito l'accordo « positi-
vo, ed importante, anche se in-
sufficiente ». L'accordo invece 
è pessimo ed è per giunta un 
netto peggioramento dell'ipotesi 
prospettata dal governo prima 
dell'ordine di chiusura degli Im-
pianti della Chimica e Fibre 
del Tirso. Molto probabilmen-
te si può definire un « accor-
do pilota » a cui seguiranno al-
tri che permetteranno alla Mon-
tedison di sganciare la Monte-
fibre sul piano nazionale, fa-
cendo pagare al governo gli e-
normi debiti accumulati da que-

sta negli ultimi anni; una ten-
denza che negli ultimi tempi il 
gruppo chimico-madre ha mo-
strato chiaramente di prospet-
tare. 

L'accordo si può articolare in 
tre punti: 

1) stanziamento di 33 miliar-
di e 200 milioni alla Regione 
sarda, che poi sarà deviato 
nelle casse dell'Anic e della 
Montefibre. Su questo punto il 
PCI a suo tempo aveva attua-
to l'opposizione in parlamento; 

2) Anlc, Montefibre e regio-
ne sarda, per « assicurare la 
continuità produttiva b, antici-
peranno subito 1 soldi; 

3) ipotesi di formazione di un Consorzio bancario che rileve-rà la società pagando di sua tasca una cifra complessiva di circa 203 miliardi di debiti, ed affitterà, poi, lo stabilimento e i due gruppi chimici che ria-vranno così i loro guadagni sen-za rimetterci una lira. Sarà il Credito Industriale Sardo (l'Isti-tuto ultimamente sotto accusa per l'elargizione di fondi un po' neri a padron Rovelli) a condurre probabilmente tutta la operazione. 
Nell'accordo, quando si fa ri-ferimento al risanamento della Chimica e Fibre del Tirso, « sul-la base del programma già noto al governo » si ventila la possi-bilità di utilizzare la cassa in-tegrazione speciale per i 600 operai considerati esuberi ». 
Tutto come prima, anzi peg-gio di prima. Tutto starà a ve-dere adesso cosa decideranno gli operai nell'assemblea che si tiene domattina in fabbrica. Il Consiglio di Fabbrica, comunque ha già espresso parere forte-mente neagtivo sull'accordo. An-che il PCI è il « grande scon-tente », di questa soluzione; ma si opporrà? Oppure riterrà «an-

tielettorale», continuare il bloc-co degli impianti? La soluzione del Consorzio, inoltre, era già stata tentata un anno e mezzo fa. Allora non passò per l'op-posizione operaia, ma questa volta le Confederazioni sembra-no « meglio disposte ». 
Questa mattina si è tenuta la manifestazione provinciale con alcune novità; intanto lo sciope-ro non era più generale ma li-mitato alle azie'ri,de ia crisi (circa 5.000 operai); inoltre la partenza è stata stabilita in piaz za Veneto e non sotto la prelet-tura come proposto da moltissi-mi operai ad Ottana, nell'as-semblea del consiglio di fabbri-ca. 
>La presenza in piazza è stata quindi forzatamente ridotta, c'erano complessivamente 2.000 operai delle fabbriche in crisi, dalla Metallurgica del Tirso (500 operai da un anno e mezzo in cassa integrazione), alla Imelte, una ditta di appalti telefonici i cui dipendenti, licenziati, dal 13 aprile presidiano le sedi SIP a Sassari, Nuoro e Cagliari. 
Tantissimi striscioni e mura-les che negli ultimi anni si so-no- diffusi a macchia d'olio in tutta la Sardegna e raccontano la vita e lo sfruttamento del popolo sardo. Le operaie della Betatex DBT in 180, senza sa-lario dal giugno '78. 
Da Ottana la partecipazione è stata notevole: circa 500; tanti se si considera la loro abituale assenza, negli ultimi mesi, dal-le manifestazioni. Ma è una par-tecipazione destinata a scempa-rire se passerà quest'accordo che da un taglio netto alla re-sistenza che questi lavoratori da almeno tre anni oppongono al colonialismo dei grandi gruppi chimici e alla polìtica del go-verno. 

UI^A ?RcWZlOhlE T k i M O 
f o R f v f i r f U E d COAÌTACT: cAivJAJlBAte S . d . i 
VIA t o R E M Z o VAUA 

Ottana: un pianeta 
artificiale con tanti 
satelliti veri 

Inchiesta - Anic di Ottana {V parte) 

Ottana — Lo stabilimento 
Chimica e Fibre del Tirso è 
situato nella piana di Ottana. 
circa 30 chilometri a Sud-Ovest 
di Nuoro, in una zona in cui 
fino a trent'anni fa la malaria 
era una malattia endemica. 
Quando gli operai dicono che 
rappresenta l'economia della 
Sardegna centrale, non esage-
rano. I 2.500 lavoratori della 
fabbrica provengono da oltre 
quaranta paesi, alcuni in pro-
vincia di Nuoro, altri che ar-
rivano fino ad Oristano, Sas-
sari, Cagliari. « La media ora-
ria di assenza da casa per 
venire a lavorare — dice un 
compagno — è sulle 11-12 ore 
al giorno. La distanza di oltre 
il 60% dei dipendenti supera 
i 30 chilometri e — dato il 
sistema dei trasporti molto ca-
rente — si capisce come molta 
gente scelga di abitare a Nuo-
ro o nelle immediate vicinan-
ze dello stabilimento ». 

Circa 500 tecnici hanno do-
vuto fare la scelta di abitare 
vicino. A Nuoro non ci sono 
Istituti Tecnici. Dunque questi 
lavoratori vengono da province 
lontane, fino a cento chilo-
metri. Quando dieci anni fa 
il grande capitale chimico de-
cise di concentrare un terzo 
della sua produzione in Sarde-
gna, sapeva di praticare una 
azione di stampo coloniale che 
avrebbe stravolto non solo l'e-
conomia ma lo stesso modello 
di vita della Regione. Era 
una scelta precisa — appog-
giata dal governo centrale — 
con la scusa di combattere 
il banditismo, di sradicarne le 
basi materiali. La vera ragio-
ne. come sempre, era un'al-
tra: gestione di massa del 
clientelismo, rapina coloniale e. 
forse, la segreta speranza che 
in Sardegna non si sarebbe 
sviluppato il ciclo di lotte che 
investiva il Nord-Italia. 

« Io non credo all'interpre-
tazione corrente sull'industria-
lizzazione forzata della Sarde-
gna — dice un altro compa-
gno — ma se cosi fosse, bi-
sogna trarne le conclusioni che 

con il progetto in corso di sman 
tellamento delle fabbriche, il 
governo centrale sta dando il 
più gros.so contributo per il 
passaggio di massa di migliaia 
di persone nelle file del bri-
ganti,smn sardo o del londiti-
•smo. E' certo che la chiusura 
di Ottana capovolgerà l'econo-
mia della Sardegna centrale. 
Ci sono migliaia di persone 
che hanno abbandonato la pa-
storizia e l'agricoltura, per la-
vorare in fabbrica 0 per in-
traprendere attività commeicia-
li che possono sopravvivere so-
lo attorno alla circolazione 
della ' "ricchezza -safar io' '. Mi 
viene in mente, inoltre, l'au-

mento del costo della vita 
dei trasporti, degli affitti, av 
venuto con l'industrializzazio-
ne. E' certo un atto di cri-
minalità politica quella che ì 
capitale sta compiendo oggii. 

Lo stabilimento sorge su una 
estesa superficie di 2 milioni 
di metri quadri. E' una carat-
teristica dei poli chimici quella 
di estendersi su un vasto ter 
ritorio, ma qui c'è un altro 
motivo: all'inizio era previsto 
il raddoppio degli impianti, ed 
un'occupazione di 7.500 perso 
ne. Questo non è mai avvenuto. 
La fabbrica si può dividere in 
circa sei settori: 1) Impianto 
per la produzione di fibra po-
liestere: 2) Impianto per la 
fibra acrilica; 3) Impianto per 
l'acido tereftalico; 4) Produ 
zione-servizi ; 5) Parco serba-
toi: 6) Centrale termoelettri-
ca. La fibra acrilica e polie-
stere produce una lana sinte 
tica, a « fiocco » che — a' 
traverso varie miscelazioni -
viene utilizzata poi nel cam 
po dell'abbigliamento. L'acido 
tereftalico oltre a servire alla 
produzione interna, viene anche 
in parte venduto ad altre m 
dustrie. La centrale termoelet-
trica infine, è stata costruita 
per una potenza di 140 "nega-
watt ma non è stata utito 
zata mai più del 20, tanto 
alcuni mesi fa l'azienda M 
fatto un contratto con 1'^; 
per vendergli una parte aeu 
energia. 

Molte cose non quadrano i" 
questa fabbrica: gli m P ' ^ 
ad esempio sono uttìizzatJ sw 
al 30-35 per cento. E ca « 
seno alcuni (come quello ® 
« polimerizzazioni discontinua 
costato -quattro miliardi) ck 
da anni non sono più utilizzaU| 
vengono lasciati marcire 0 
massimo utilizzati per pro^u"^ 
si i pezzi di ricambio. J^» 
manca naturalmente la 
tà. specie nell'impianto di 
poliestere, a causa sopratn'jj 
delle lavorazioni a caWO-̂ ^ 
più nocivo (come del resw 
che a Marghera) è 
ve l'acrilonitrile viene tra ^ 
con un solvente a base <> 
metilacetamide. ad un'alta 
pera t u r a . , 

Uno studio condotto da . ^ 
d i C i n a d e l L a v o r o di ^ ^ 
sull'impianto di Marghe^'j^j 
dimostrato che le esalazi^' 
solvente producono distico 
apparato respiratorio e _ 
rente. e tendenza ai 
Anche per questo moUyo y ^ 
ghera, gli operai deU.'^i . ^ 
1970. h a n n o c o n q u i s t a t o 
ore settimanali. ^ars) 

Qui ad Ottana. ir.vecj » ^ 
« regolare > di otto ore 
giornalieri, e di 7 ore e -
i turnisti. [Cuntiriua) 

Pagina a cura di Beppe Casucci 
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A quale progetto di legge 
dareste oggi 

la priorità assoluta? 
E perché? 

Per 
l'astensione 

Alla domanda formulata dal 
giornale, vorrei cominciare a 
rispondere con un'altra donian 
da. Nell'attuale Parlamento 
italiano, può riuscire una pie 
cola fora di opposi/ione a far 
varare delle leggi a favore di 
un avanzamento delle condizio-
ni di vita c politiche del prò 
Ictariato? 

L'esperien/a legi.slativa di 
(luc.sti ultimi anni non .solo ha 
sancito un an-etraniento gene-
rale di que.ste condizioni, ma 
ha .sancito l'instaurazione di 
un vertice mafio.so di potere 
clic prende le sue decisioni dap 
pertutto meno che in Parla-
mento e nelle altre istituzioni. 

Prendiamo ad esempio le leg-
gi di carattere economico. Es.se 
hanno restituito ai padroni la 
piìi totale libertà di ristrut-
turazione selvaggia, di espul 
sione di manodopera, di svi-
luppo del lavoro nero e a do 
micilio. decine di migliaia di 
miliardi passati dalle casse 
dello .stato (cioè dalle nostre 
tasche) a quelle degli indù 
•striali con una .semplice fir-
ma di ministro, o con un de-
creto legge. 0 voto di com 
missione. Per non parlare poi 
di quelle leggi come l'equo 
canone o riguardanti le tarif 
Ec pubbliche, dove il princi 
pio legislativo è la rapina .so-
ciale .senza mezzi termini. 

Sull'ordine pubblico la Icgi 
stazione varata dai governi 
DCPCI consente ormai di a 
Sire non più in base a delle 
norme, ma in base ad un pia-
no di guerra in cui viene dato 
ampio mandalo operativo a po 
Hzif.tti o magistrati. 

L opposizione radicale e dei 
piccoli gruppi di sinistra da 
'l"«to punto di vista può al 
Piissimo aver fornito una pa 

di correttezza istituzionale 
i" 'mesta incredibile pirateria 
"Sislaliva, 

•"̂on votare significa per noi 
^n dare più neanche una par 

legittimazione al pro-
getto di leggi repressive, op 
^c^Mve. di rapina sociale che 
•^'ra accentuato da queste 
"t'^ioni. Significa rend.Te an 
" a PIÙ isolata e separata dal 
orpo .sociale in movimento la 
'a^ioranza parlamentare del 

^ por cento. 

fil^'^"' "Oli suffi-
.̂'«ite ad affermare in posi 
" il programma di bisogni 
f" aspirazioni sociali che 

jV "Kgi noli;. lotUi di classe, 
ri,..!"̂  questo non votare sig ;i 

CK-r noi accentuare tra i 

compagni (anche tra quelli che 
voteranno) la necessità prima-
ria di ritrovarsi su un pro-
getto, non di leggi impo.ssibi-
li. ma di lotte e di organiz-
zazione autonr.ma dei proleta 
ri. su cui si misura la reale 
crescita di un potere e di un 
programma .sociale alternativo, 
Gella f;)rza di ina.ssa in gra-
do di .sostenerlo, perché vi 
partecipa attivamente e ne è 
protagonista diretta. 

Promuovere c|uesto processo 
di liberazione della conoscen-
za e della forza di massa, è 
il ccmpito principale di ogni 
forza rivoluzionaria e di clas-
•se. Illudersi ancora di surro-
gare questo compito con false 
e perdenti proiezioni istituzio-
nali significa alla fine essere 
sospinti lontano dal vento del 
la lotta di classe, che (nono-
stante la mancata od inutile 
opposizione parlamentare) nes-
sun progetto di legge da co-
mitato di salute pubblica o da 
tribunale speciale. ne.ssuna 
montatura politico giudiziaria è 
riuscito in Italia a soffocare. 
Un compagno del Comitato Po-
litico Enel 

Per 
il P.D.U.P. 

Una premessa: noi non vi 
abbiamo mai detto che le vo-
stre domande non ci piaccio 
no. semplicemente alcune sono 
intelligenti altre un po' sce-
me, come gli articoli dei gior-
nale o le vignette. Ci stupisce 
che Pietro Marcenaro si stu 
pisca che. sotto sotto, fate pro-
paganda [K,'r i radicali, questo 
ci sembra ovvio. Noi non ere 
diamo molto nell'autonomia dei 
giornali autonomi; non so ]3er-
ché i compagni di Lotta Con 
linua ci vogliono far credere 
di non fare la campagna elet 
torale, come scrivono in rispo 
sta alla lettera di Marcenaro 
quando è evidente che la fan-
no anche se non smaccatamen-
te per una lista, non vedo pro-
prio come potrebbe altrimenti 
interessare un quotidiano in pe-
riodo di campagna letterale. 

Non ci scandalizziamo, quin 
di, e continueremo a rispon-
dere alle vostre domande, cer 
cando magari di suggerirvene 
qualcuna anche noi. Fine della 
premessa. 

Sulla domanda di oggi è fa 
Cile rispondere; daremmo la prio 
rità ad un progetto di legge 
straordinario per l'occupazione 
giovanile. Non vi descrivo qui 
le caraneristiche che dovrebbe 
averi> questo progetto di leg 
ge poiché sarebbe lungo e naio 

so e comunque è stato più vol-
te illustrato sulle pubblicazio-
ni del PdUP, mi interessa spie-
gare il perché. Innanzitutto per-
ché investe la cosiddetta sfera 
economica, sollecitando delle 
trasformazioni nella base pro-
duttiva del paese. In secondo 
luogo perché mette in discus 
sione un determinato rapporto 
tra la .scuola e l'occupazione, 
tra lo studio e il lavoro: infat 
ti noi proponiamo che a lavo-
rare vadano anche gli studen-
ti che Lutti i lavoratori quindi 
possano studiare, in terzo luo-
go (jerché affronta la questio-
ne della crisi e dell'emargina-
zione dei giovani, non risol-
vendola tout court, ma certo 
provando ad affrontarla con i ! 
piedi per terra. E poi ancora 
perché può indurre una tra-
sformazione della qualità del 
lavoro in un senso di utilità 
sociale e quindi di maggiore 
gratificazione. 

Il finanziamento di questo 
progetto di legge presuppone -i 
noltre un rastrellamento di fon-
di che andrebbero naturalmen-
te ricercati con una diversa 
politica fiscale e con una tas 
sa sul patrimonio. In conclu-
sione mi pare che questa prò 
posta sia valida soprattutto per 
il suo carattere di intervento 
globale, sull'economia, sulla 
scuola, sulla condizione giova-
nile. 

Pier Scolari 

Per 
il P.R. 

Due leggi " economiche » c 
due leggi «antifasciste» po 
trebberò essere i primi e prin 
cipali obicttivi legislativi di ima 
grossa pattuglia dì deputati c 
senatori ra<iìcali lottacontinui-
sti: riduzione drastica del bi-
lancio della difesa di alcune 
migliaia di miliardi da inve.sti 
re nel terzo mondo (italiano e 
non): conversione del piano 
energetico nucleare in un prò 
getto di legge-quadro per l'in-
centivaziono" e la ricerca di si-
stemi decentrati di utilizz^zio 
ne Celle fonti d'energia rinno 

vabili e « dolci » come il sole, 
il vento, l'acqua, le « biomas-
se»; riforma del codice di pro-
cedura penale e conseguente 
abolizione della legge reale e 
delle altre leggi fasciste e de-
mocristiane; riforma, smilitariz-
zazione, coordinamento delle 
forze di (Milizia (PS e CC). Con 
le prime duo potremmo innesca 
re una esplosione di pace, di , 
occupazione ed invertire il prò 
ce.s.so di militarizziizionc e con-
centrazione della produzione. 

Con le altre due riforme rea 
lizzeremmo, doix) 30 anni, la de 
fascistizzazione dello Stato. l'at 
tuazione della Costituzione nei 
suoi principi costitutivi. 

Tutti questi quattro provvedi-
menti rappixjsenterebbero la 
risposta civile e alternativa, di 
classe al terrorismo, al parti-
te armato. 

Un parlamento chs attuasse 
queste quattro rivoluzioni legi-
slative avTebbe anche la forza 
di proporre una generale e 
profonda amnistia come cspres-
•sione di una volontà di pacifi 
cazione sociale nella giustizia. 

Utopia? Troppo poco? 
Lo sarà finché non riuscire-

mo a convincerci fra compagni, 
soprattutto fra la gente che que-
sta occasione di cambiamento è, 
oggi, nelle nostre mani, nelle 
nostre matite che segneranno 
una X su uno degli 11 sim.-
boli che ci saranno proposti il 
3 giugno. Discorso elettorale? 
Si! Ma altre X sullo schede 
per i referenaum. I l i giugno 
dello .scorso anno, hanno co 
stretto i partiti a darci que-
sta occasione. 

Perché sprecarla? Siamo si 
curi eh? se ne presenteranno 
altre? 

Roberto Cicciomesscre 

Per 
N.S.U. 

per cambiare la società, per 
portare vento nuovo nelle isti-
tuzioni e, soprattutto, per usci 
re dalle secche della protesta 
e dell'opposizione per l'opposi-
zione. In questi nostri progetti 
affrontiamo un po', tutte le . 
tematiche in particolare quelle 
che pos.sono interessare l'elet 
turato. 

Affrontiamo ovviamente i no 
di del (luadro politico: propo 
niamo, infatti, una legge a tu 
tela dei quadri sciolti, ma per 
maggior sicurezza occupaziona 
le. dei quadri parlamentari u 
scenti ed una anche per la 
valorizzazione dei quadri crea-
tivi di grido. Con un progetto 
articolato affrontiamo anche i 
gravi problemi dell'economia, 
in particolare quelli del deficit 
agricolo e alimentare: propo 
niamo intanto che si blocchino 
tutte le marce e manifesta-
zioni che aumentano i consu 
mi e calorie, si costruiscano 
cucine popolari vicino ai cimi 
tori, attrezzate ai riciclaggio 
di tutto ciò che è comme.sti 
bile e che si proibi.sca infine 
ogni forma di lotta che non 
sia lo sciopero della fame. 
Grande attenzione viene dedi-
cata anche alla difesa e alla 
conquista di una democrazia 
vinta. Un nostro progetto pre-
vede l'estensione del diritto di 
dissentire dai dissidenti, di .so 
pravvivere anche se non si è 
i più nuovi e di rendere, una 
volta all'anno, possibile anche 
il volantinaggio di esterni da 
vanti alle fabbriche e nei quar 
tieri. 

Stabilire una .scala di priori-
tà. data l'importanza di tutti 
i nostri progetti di legge è im 
presa ardua. 

Intanto lì proponiamo tutti: 
dopo lo elezioni, sulla ba.se 
dei consen.si elettorali e degli 
opportuni .sondaggi faremo si 
curamente quelli più impor 
tanti. Ovviamente non dimen 
ticandoci degli altri. 

.Anna Gloria Sinionucci 

Come tutti sanno, N.SU è una 
forza politica propo-sitiva. con 
un preci.so programma di go 
verno; un programma che .si 
basa su numerosi e articolati 
progetti di legge. Lo strumento 
del progetto di legge, infatti, 
è una delle leve fondamentali 

Sabato 19 maggio. Napoli — 
Piazza Plebiscito ore 18 — Pinto 
Pannella. 

Portici, ore 21 — Pinto Pan-
nella. 

Sul 

So 

S'ornale di domani la domanda sarà: 

s„ip " " prenderete il « q uo r um » farete f inta di niente. 

Pure " tthe i vostri obiett iv i restano immu t a t i , op-

che in discussione le vostre posiz ioni? 0 

il ; 
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La tanto — 
osannata 
"Legge dei 
Princìpi" 

Se lo Stato è riuscito a impor-

re, e tutto sommato abbastanza 

facilmente, a tutti i partiti, che 

non hanno in realtà opposto una 

eccessiva resistenza se non a li-

vello puramente verbale (che 

come si sa non impegna mai nes-

suno), l'impiego delle FFAA iri 

ordine pubblico, il merito è del-

la tanto osannata quanto scono-

sciuta « Legge dei principi ». 

Questa legge, passata col con-

senso di tutti i partiti dopo lun-

ghe trattative che ignoravano le 

lotte portate avanti dai soldati 

deTnocratici, deve regolare i rap-

porti e la vita tra i militari di 

ogni grado. Questa legge «de-

mocratica s> che dovrebbe essere 

spiegata dagli ufficiali, i quali 

naturalmente se ne guardarCo be-

ne dal farlo, è praticamente sco-

Tiosciuta tra i soldati. 

All'art, n. 1 dice: « Compito 

dell'esercito è assicurare, in 

conformità al giuramento pre-

stato e agli ordini ricevuti, la 

difesa della Patria e concorrere 

alia salvaguardia delle libere 

istituzioni...». In una pubblica-

zione edita da Feltrinelli f « I di-

ritti dei soldati») Severe, Ca-

nosa e Galasso commentando la 

legge sottolineano: « La legge 

dei principi rompe nettamente 

con l'indirizzo costituzionale e si 

riallaccia alla tradizione rego-

lamentare... quando reintroduce 

un fine intemo delle FFAA, an-

che se questo fitte essa tenta di 

nobilitare con l'espressione 

« salvaguardia delle libere isti-

tuzioni p... Si tratta di identifi-

care il soggetto politico che sta-

bilisce che le libere istituzioni 

sono in pericolo e pertanto van-

no salvaguardate ». A questo 

punto il gioco è fatto e a ben 

poco serviranno lo sdegno e le 

proteste. La situazione attuale 

nori si sarebbe forse verificata 

se la sinistra, e non solo quella 

storica, avesse mostrato mag-

gior interesse a questi problemi 

di quanto abbia fatto in passa-

to. Tutti t pariiti hanno imposta-

to la loro campagna elettorale 

specialmente contro il terrori-

smo e ognuno in modo ossessi-

vo e petulante rivendica questo 

punto a sé partendoselo come un 

fiore all'occhiello. Solo i « parti-

ti alla sinistra del PCI » hanno 

detto in modo esplicito: No al-

l'impiego dell'esercito in funzio-

ne di ordine pubblico ». Ma l'im-

portante è che non si verifichi 

anche tra noi quello che si ve-

rifica immancabilmente per gli 

altri. Che questa giusta parola 

d'ordine noti venga usata solo 

per la campagna elettorale. Ri-

cordiamoci che esiste principal-

mente un dopo. Forse l'unica so-

luzione efficace in questo mo-

mento sarebbe il rifiuto da par-

te dei soldati di adempiere que-

sto compito, ma senz'altro la 

proposta non sarebbe praticabi-

le. La situazione all'interno delle 

caserme non teiide di cerio a 

questo (basti osservare le in-

terviste fatte ai soldati di Ro-

ma e di Udine) e se anche ci 

fosse una pur minima volontà, 

questa si scontrerebbe con la 

legge e il dissenso delle sinistre 

istituzionali. Quello che è urgen-

te fare, al piti presto, è di crea-

re gli strumenti e gli spazi ne-

cessari ai militari per poter 

esprimere, prima che si verifi-

chino guasti irreparabili, i dub-

bi, le situazioni e i rischi delle 

e nelle caserme. 

Stefano 

La benzina 
dell'ENI 

« Ho spianato la strada oK' 

ingegngr Mozzanti >. Cosi An-

dreotti ha commentalo il buon 

andamento dei cólloqm da lui 

avuti con il vice primo ministro 

dell'Aarabia Saudita, FaM. 

Mozzanti è il presidente del-

l'Elei, l'ente petrolifero nazio-

nale e la strada facile che do-

vrebbe percorrere è quella che 

10 porterà ad acquistare diretta-

mente — senza mediazioni del-

le grandi compagnie america-

ne—il petrolio greggio da 

Riad. 

La cosa non manca di av^e-

re il suo impatto pubblicitario: 

11 primo ministro uscente nel 

pieno della campagna eletto-

rale continua a fare gli inte-

ressi della nazione, e l'interesse 

supremo è quello di darci la 

benzina per l'estate. Una pic-

cola stretta di mano, uno scam-

bio di sorrisi, un diplomatico 

non-ii7tpegnp a sostegno della 

causa palestinese che Fchd era 

venuto a domandare contro la 

pace Egitto-Israele. E, in cam-

bio. benzina. Leggermente più 

signorile di Nicokazi. decisa-

mente più riservato di Leone 

che quattro anni fa era- anda-

to satto la tenda di re Feisaì, 

accompagnato da Lefev-bre e 

sponsorizzato da palazzinari ro-

mani come Genghini a scam-

biare aerei Lockheed e truffe 

industriali per barili di petro-

lio. 

Ma le cose andranno realmeit-

ie così? C'è da dubitarne. In 

primo luogo perché VENI rie-

sce a controllare solamente U 

10 per cento del consumo italia-

no del petrolio e. se la sua po-

sizione dovesse rivelarsi troppa 

« autonoma >, le com-pagnie a-

mericane potrebbero im-media-

tamente scatenare la niorsio-

ne dell'imboscamento. In. secon-

do luogo perché non si conosco-

no le ccntropartite che VENI 

dovrà offrire ai sauditi. A que-

sto proposito nessuno ha ricor-

dato che Vingegrcer Mozzanti 

aveva già tentato, esattamenie 

due mesi fa, un'altra possibi-

lità di trattativa petrolifera atj-
tonoma. Era staio ira i primi 

a sbarcare nell'Iran rioo&mo-

nario, a dieci giorni dalla in-

surrezione, al tempo tu cut quel 

paese temeva l'imbargo sul suo 

petreiio. e perciò salutato con 

grandi titoli sui giornali ed ac-

colta con molti favori. 

Si trattava, anche fi, di fare 

un contratto diretto con la- Na-

tional Iranian CHI Company, sen-

za passare per intermediari, 

ad un prezzo accettabile, e co-

munque sicuram.ente molto in-

feriore a quello che si ha ora 

con i rincari attuati collettiva-

mente e singolarmente da tut-

ti i paesi produttori. Ma strana-

mente, Mazzanti non concluse. 

Conclusero i giapponesi, conclu-

sero piccole compagnie ameri-

cane, ma non Tltalia. Perché? 

La cosa non si è mai venuta 

a sapere. Ma le ipotesi sono 

solamenie due : o VENI ha 

avuto allora un divieto ad im-

pegnarsi con un paese diventa-

to improvvisamente anti-ameri-

cano. oppure le contropartite 

richieste dalVIran sono state 

considerate troppo gravose. E 

questo non poteva essere altro 

che una ridiscussione delle com-

messe industriali italiane in 

Iran. 

A due mesi di distanza Vita-

Ha cambia partner. E' lecito 

supporre che la nostra politica 

petrolifera sia tutt'attro che au-

tonoma, e tutf altro che indipen-

dente dalla pesante volontà del-

le sette sorelle. 

(e.d.) 

Per i precari, 
meno soldi 
e più convitti 

Nella prima settimana di mag-

gio i contratti dei precari assun-

ti con la 285, che lavorano nel-

Vamministrazione dello Stato, so-

no stati sostituiti, allo scopo di 

consentirne la proroga per altri 

12 mesi, da contratti annuali di 

formazione e lavoro. I nuovi 

contratti non peggiorano, ma an-

zi recepiscono integralmente, le 

richieste avartzate dalle organiz-

zazioni sindacali: peggiorano più 

semplicemente e sostanzialmen-

te i contratti precedenti. 

La novità esibita dovrebbe es-

sere costituita dalla realizzazio-

ne della mania formativa assai 

di moda nel sindacato del 1979 

e assolutamente anacroriìstica, 

per non dire ridicola, in rappor-

to al funzionamento concreto del-

V amministrazione statale. Ma 

nessuno sa ancora di quale for-

mazione si potrebbe trattare. 

Resta, con la scusa della for-

mazione, una itovità reale, di 

sostanza e non di forma: la de-

curtazione dello stipendio • base 

nella misura del 30 per cento 

(art. 9). A tal fine Varano set-

timanale di servizio di 36 ore 

viene opporiunamente distinto 

in 27 ore di lavoro e 9 ore di for-

mazione (art. 4). Soltanto le 

prime continueranno ad essere 

retribuite. La formazione come 

presunto arricchimento di per-

sonalità, appunto in formazione, 

viene servita gratis. 

E' da aggiungere che è pre-

vista la possibilità della riunio-

ne delle ore settimanali di for-

mazione in cicli formativi di più 

mesi a regime convittuale (ar-

ticolo 5). 

Per i precari impiegati al Mi-

nistero del Lavoro di Roma è già 

in progettazione uri ciclo con-

vittuale di 96 giorni durante il 

prossimo inverno a Fiuggi, loca-

lità termale e mondana a SO chi-

lometri da Roma. Considerato 

che i precari impiegati nello 

Stato sono stati immessi util-

mente in graduatoria proprio a 

causa della loro condizione di 

genitori, la scelta perfida del 

convitto si risolve nella preca-

rizzazioìie anche dei bambini. 

Continuando nelV analisi id 

nuovi contratti di peggioroim 

to, è da notare che neUe mori 

dei due contratti, per il perioé, 

cioè, intercorrente fra la sct-

denza del primo e la stipula del 

secondo (in media da uno a dm 

mesi) i precari avevano coitt{-

nuato ad essere impiegati nek 

medesime condizioni e modali-

tà del primo anno. Ma il nwm 

contratto prevede la retroattià 

tà alla scadenza del primo cn 

tratto deUa riduzione delb sti 

pendio-base, pur in assema a 

qualsiasi corso di formazim, 

con conseguente recupero 

somme corrisposte in eccedem. 

Ed ancora è do rilevare di 

le varie amministraziom proc 

vedono automaticamente e mert 

silmente alla riduzione àeà 

stipendio anche nelVassem 

concreta della utilizzazione del-

le ore settimanalmente preoisU 

per la formazione. I preciui 

dovrebbero, cioè, continuare i 

lavorare 36 ore ma vengm 

retribuiti per 27 ore, in attesi 

e nella speranza dei corsi é 

formazione... 

E' prevista anche la possi-

bilità di compensare porziai 

mente gli effetti materiali delk 

riduzione dello stipendio tra-

mite la corresponsione dd 

compenso per lavoro straorà 

nario per un massimo di 

dici ore mensili. NeU'attesa ià 

corsi di form^azione, quindi, c'i 

da scegliere fra la diminuzieu 

della busta-paga e Vauneti^ 

dell'orario di lavoro. 

Questo è quanto i contri 

prevedono. Tra i punti trasct 

rati sia dalle decisioni del O 

mitato Interministeriale per to 

Programmazione Economica àei 

22 febbraio in materia di oc-

cupazione giovanile sia ^ 

contratti per i precari deìlt 

Stato, che primi le hanno « 

cepite, c'è qualsiasi previs» 

ne sulla immissione tn 
nok 

dei precari e quindi sullo 

del precariato. Il precancic 

assume quindi, nelle intem» 

ni, le caratteristiche pr^ 

di una «.carriera:» paralleli'' 

quelle dei dipendenti pubbli' 

di ruolo. 

I primi contratti hanno e» 

satd lotte e resistenze m 

se; lo stesso destino iflco^ 

sugli attuali rinnovi. A i» 

ma dal 14 fino al 21 « ' 

corso una settimana di 

di tutti i precari. 1 ' 

Milano sono stati i P^f^ 

nisti dello sciopero degU 

tali del 15. Questi ed 

fermenti confluiranno il z ? , ^ 

già in una giornata naz^ 

di mobilitazione. 

Antone» 

UN VIAGGIO 
GRATIS 

ALLA MECCA ^ 
Chiunque giustizierà lo 

Persia Reza Pahlevi. es^ ^ 

così la sentenza 

u ntribunale rivoluzioni^^ 

nianp, otterrà come ^ ^ ^ 

viaggio di andata e ^ 

Mecca. Lo riferisce oggi » 

tiiSano <Ettelaati>. 

Il ^ premio per chi e ^ 

la sentenza è stato # 

da Idirettore di 

lingua persiana jn» 

pubblicato a Qom, la ci» ^ 

ta deli-Iran dove Khof^ 

siede (Ansa) 
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